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iena Balanta 
| LA MEDIAZIONE INGLESE 


Lord Stanley .ba.delta un'incontastabile 
verità nel‘ barichetto: di‘ Liverpoo]: affer: 
manilo che, s6 l'avvenire non ‘è senza'pe- 
ricoli, {a mediazione d'una potenza neutrale 
potrebbe ialora essere vantaggiosa. 

Non.è-la. prima volta chie la mediazione 
d'un ‘governo; inspìrata da sincero des'derio! 
di evitate #Mi"Europa! dei 'conffitti sangai 
nosi ed informala a seatimenti di equità, 
ha appianate le, diflicoltà e composti. i dis- 
s'di, ‘che ‘parevano: dover condurce inevita- 
bilmente ‘alla ‘guerra; ‘e sarebbe una for- 
tina inestimabile pel mondo civile ed una 
spleodida viltoria per una grande potenza 
se la sua diplomazia riuscisse ora a ray- 
vicinare. la Francia e la. Prussia .ed-a pro- 
murvere ina pace durevole. 

Qual d'ora la potenza ché sarebbe chia- 
mala ad assumere codes ta importante mis- 
sionod. ‘ 


Ml minìsto degli ‘affari esteri &Inghil-.|. 


toria accennava di sicuro al proprio paesè. 
È il governo britannico, che, à suo avyiso,, 
covrebbe assumere quest'importante ufficio, 
c' probabilmente quand’egli esponeva quella 
«ita idea, qualche' parola era già corsa fra 
lai ed, il ministro francese sopra quest'im- 
portante affare, 

Noi siamo confermati in questo pensiero: 
anche dalla conclusione degli articoli che 
il Journal des Débats ha consacrati all'opa- 
scolo del sig. Guizot, e-che. non apparten- 
gono alla redazione ordinaria di: quel: gior- 
rale. 


La conclusione è la seguente: 


ll governò francose Tin accettato lo statù 
quo; rinnovi Te sue’ dichiarazioni, le spieghi, 
le rechi colle sue spiegazioni‘ ovunque’ possa 
tornar giovevole ; a Berlîno, a Vietina, a Pié- 
troburgo, Sopratutto ‘a ‘Londra’, pereiocché 
sarà ascoltato a Loridra con simpatie ‘tanto 
più vivaeî e sincere, che in tatto questo‘iden- 
{ici sono gl'interessi della Francia e ‘dell’In- 
ghilterra. Gl'isuinti dell'Inghilterra sorlo ‘tanto 
pucifici quanto quelli della’ Francia; ‘lo ‘sono 
forse dî più Im’ talti ivcasì; ‘conviene di tetto 
all’ Inghilterra’ che la! pace sia ‘conservata e 
ché la Prandia' la Prussia non. facciano la 
guorra. Questa considerazione; presentata coni 
abilità 'al’governo britannico, ‘è posta in evi 
denzi edi mezzi diplomatiti sì bene additati 
dal sig. Guizot, determimerebbe di certo: quel 
governo ad insistere! presso: quel' di Berlino, 
affinchè. questo prenda a sua volta la risolu- 
zione dì rinchiudersi:nello Stat: quo. Se l'al: 
leanza dell' Inghilterra e! della Francia! ottes 
Dnesse questo nuovo: successo; renderebbe uh 
gran. servigio. all'Europa cd al: mondo civile, 
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(Segue): XXXIV: 
Un, servitere in livren. 
Pippo ‘tremava come una foglia dinanzi a 


questo tribunale raccolto così all'improvviso, | 
| i alla signora | 


e rivolgeva sguardì supplichevo 
Cecilia, Tà quale pa ‘che l'avesse preso 


sotto la sua protezione. Infatti éssa. fece un | 


tentativo pet ammansare il Barbini. 
Che cosa ha commesso, ‘ella disse, 


v povero, diavolb? to o conosco da Un, pezzo; 
è ‘un Bravo giovinotto, un buon servitore... 


259, 261, 269, 285; 206, 268) SI0.AT8 090 


+ 


Giornale. Quotidiano 


Street Strand. 


N=2906— 


provincie presso gli Uffici 
A Parigi. all’Hagence. Havas, rue J. J. Roi 
ies..et, Comp., Finch-Lane, Cornhill; è Wetk ind; Braneh, N. 1, Cecil. 
LA 


È E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


ln Firenze all Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 81 piano’ torreno. 
Torino all’ Ufficio succursale dei. Siornali, vii de Dee, 10, Fallo 
postali. 


Île Finanze, N. 19. Nelle! 
N. 51; a;Londra, Delisy. 


Le lettere gi i reclami devono essere inviati, franchi » Alla Direzione. del’ 


Giornale — ion si restituiscono i manoseritti. 
Per gli Aununa rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali d 
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Ferom agente commissionario, via Ca) 
dg Sasezzioni costano L. fi la linea. 
Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero! disond pagarsilin oro. 


venr,, N, 87. 


assicurando il. mantenimento della pace! e ri- 


-| pristinando, la fiducia nella: sua durata. 


La, coincidenza , di. questa conclusione 


colle, dichiarazioni di lord Stanley » nom ci-| 


sembra» fortaita. Essa-induce» avcredero chè 

qualche entraturà ‘era già stata ‘fattà ‘per 

ottenere, la mediazione, dell’ Inghilterra. 
Però, non,.isfuggirà, ad alcono. como que- 


sta-missione; siai ardua.ed ‘abbia..a supe-. 


rare di molti ostacoliper@tiuscire; 

Dilfatti qual’ dovrobbo!.essère,secondo!il 
Journal des' Debats, Ta Base! della ‘tnèdia- 
zione ? ; 

Il mantenimento..dello staiu quo. 

E los statu; guo,significa, trattato di Praga 
ecnient'altro,;: significa impegno: ‘assunto 
dalla Prossia di’ attenersi strettamente alle 


stipulazioni di'quel' trattato, ‘di non oltre!” 


passare la linea del Meno, di respingere 
qualunque eccitamento O) suggestione a 
proseguire. nella, via dell'unità "germanica. 

La. Prussia .che, cosa otterrebbe in, com- 
penso: di questo impegno, che assumerebbe. 


| verso la Francia? 


s Ottetrebbo, ir eotralativo; impegno della 
Francia di. non, muoverle guerra. ,., ,,.,.. 
Non è un piccolo beneficio «l'aver ila 
guarenligia che, mantenendo lo, siasu; quo, 
ogni: ‘cagione dirguerra»è rimossa. ‘Il solo 
vantaggio ‘che’ deriverebbe dalla ‘riduzione: 
degli. eserciti sul piede di pace e dal tì 
destarsi, della, fiducia, in, Europa ,, sarebbe 
così .considerayole. da: far: parere meno; leg-i 
giero 1 obbligo «av cuicla»'Prussia ‘si'.vinco- 
lerebbe. ‘La' Prissià avrebbe inoltre per sè 
il beneficio del tempo , potrebbe. tranquil- 
lamente ordinare i paesi che sì è annessi, 
e-serbare le; sue; finanze. assestato e. pro+ 
spere, come furono sinora: ! 

Pure; senza ‘punto: disconoscere che Pil- 
lùstre uomo di Stafo il' quale modera” le 
sorti della, Prussia. e, della. Germania, ama 
e, desidera, la jpace, nè, ha, alcuga fretta di 
annettere. gli Siati meridionali, molti: dubbi 
si affacciano intoriio ‘alla. possibilità» d’ un 
accordo ‘sulla basa” dello ‘statu quo. 

Sì è già veduto ed ‘ogni giorno si vede 
come nella controversia colla Danimarca, 
la (Prussia giustifichi la-sua resistenza ad- 
ducendo per ragione l’ intremissione, della 
Francia. Essa: chiede che ha-la Francia da 
far' eob ‘trattato di Praga? Fu essa'una 
delle potenze ‘Contraenti ? L'ha ‘essa ‘sotto! 
scritto? La mediazione della. Francia le 
ha mai dalo..il. diritto. di mischiarsi:in una 
querela; ‘come: si dice; d'interesse tedesco? 

Quando ‘per ‘ama quistione, ‘come quella 
di alcuni distretti danesi" dello Slesvig! la 
pubblica. opinione ssi. mostra. sì permalosa, 
quando ad ogni.parola:o;cenno della Eran- 
cia; la Germania risponde sdegnosamente 
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Ma il marchese; senza badare: all’avvocato 
difensore, incominciò l’ interrogatorio. 
ni Tu fosti uno dei ladri che a-‘Porino ene 
trarono in casa’ del Tromboli; nom'è vero?! 
vito? ‘balhettà-Pippo! Ella's’imganna? "Sono 
uni‘giovane omesto; ‘noi ‘ho' maî' rubato. 

— E hai coraggiodi negarlo? disse il Pen- 


biamo! tolte les earte rubale ‘al ''Tromboli? 
— Che carte! Che Genova che Fromboli! 
rispose un po? più varditamente il'ladroncello. 
Ella; signor Panzotti, ‘merite ‘per “là ‘gola... 
++ Poverinaf esclamdla' Stecdatini. Vedete? 
+ Almeno;'‘disse: il marchese, non potrai 
negare: d’essere. stato nel convento di'1** 


testimonianza; della ‘mia ‘ vita: ‘esemplare: “Ho 
fatto gli ‘esercizi spirituali... alfiere 


con'sè il portafogli che racchiudeva le' carte 
rubate ‘al: Tromboli!... ; 

Lit So nulla io? , I 
vuietlAM sai mala proseguì l' et-gerdite 
del Rogo' Echi ha fatto arrestare “il signor 
Dell: Ventomentre' fuggiva travestito da' frate? 


perchè questo è fatto pubblico... 


Gui pilot 


notti: Non' mi conosci forse più?Sono il ge | 
rerte: del Rogo: Non iti ‘taramenti” che Fito'ed | 
io tivabbiamo ‘trovato a Genova? chè' til#b- | 


| <r—oPofrati ‘osservò il Parizotti , ‘ti Viano | 
servito pel ‘di ‘delle: ‘feste. Ma: ciò nov'impor- | 
| tav. «Quarido ‘Tito ‘entrò in ‘convento’ aveva 


Non sei stato forse iu? Bada' di non negare, | 


| come si trattasso, di respingere un’indebita 


pressione, è difficile che: si possa giungere 


‘ad una conciliazione; fondandola sullo stazu 


quo. T partiti considereranno come un in- 
sulto la pretensione di far della linca del 
Meno-Je.colonne d' Ercole della Prussia e, 
del trattato ‘di. Praga un impedimento allo 
sviluppo della politica nazionale: Per quanio 
sì possa far. assegnamento sulla saviézza 
degli uomini più eminenti della Prussia, è 
tuttavia difficile. che: «abbiano: la. forza di 
resistere ‘all’ opinione pubblica,; la quale si 
manifesta contraria a qualsiasi ingerenza 
straniera. E qui tralterebbesi di cosa as- 
sai grave; tralterebbesi. di rinchiudere la 


Prussia nella; cerchia d’ un irattalo; che, 


tutti si sono avvezzaii a riguardare come 
una' tappa nel' cammino dell’ anità \germa- 
nica. Perocchè, altro ‘è ‘che' la' prudenza 
consigli la Prussia di andar a rilento nelle 
annessioni, per evitare ogni cagione di con- 


flitti colla. Francia, ed altro.ch’ essa si oh-. 


blighi ‘a ‘rinunciarvi) 


La mediazione britannica tion presen: 


terebbesi probabilmente sotto tale ‘aspetto; 


ima.le; conseguenze. sarebbero queste; nè 


abbisognano. di ‘essere dimostrate, chè si 
presentano alla monte:dî chivinque. ì 
Ma:se le difti 
lievi,’ non per' questo ‘sì deve perdere ogni 
speranza nella mediazione, Un falto dî per 
sò assai importante: sarebbe la mediazione, 
inquantochè attesterebbe il buon accordo 
dell'Inghilterra e.della Francia, nè. potrebbe 
a' meno d'influire «sulle» deliberazioni, del 
governo di Berlino, a cu? non isfuggirelibe, 
ché, ‘se ‘una ‘conciliazione diventasse îm- 
possibile, la rancia ayrebbe pur sempre 
conseguito .un ‘gran vautaggio, quello; di 
assicurarsi ila neufralità della Gran Bre- 
fagna. , 
VAlla Lombardia del' 22 viene comunicata! la 


| seguente deliberazione : 


Sul; dubbio mosso, se nei comuni convenuti” col 
governo per la riscossione del dazio-consumo, l'an 


| ticipazione delle spése processuali per ld ''coritrav= 


Venziohi alle fbsgi' relative,  spéiti ‘ai’ règii ’ viffici 
delle gabelle ‘d’ai comuni medesimi; il ministero 
dell'interno; d'accordo: con quello di ‘grazia 0 giù: 
slizia, si espresse d’avviso che l’anticipazione. della 
spesa, di. cui. si.tratta spetta ai comuni, che assun- 
sero. l’esazione del dazio, per Ta ragione che, a 
termini delle disposizioni legislative e ' regolàmen- 
tarîe sul'dizio‘cofisumo, debbasi ritetitre che i'co- 
rami abbuonati col'governo perla riscossione del 
dazio subentrano in ‘tutti gli obblighi e diritti del- 
l’amministrazione! dello: Stato alpari. di [qualsiasi 
appaltatore governativo ; ed: osservando » che tale 
questione sarebbe pur stata implicitamente risoluta 
in detto senso;anche dall'articolo. 6. della logge 26 
agosto p. p. N. 4548, ‘che prescrive il modo di ri- 
scossione delle pene''pectmiarie ‘ e‘ delle’ pone di 
giustizia nelle'cause: per ‘contravvenzioni alle leggi 
sui daziî di confine e sui dazii di consumo. 


___——__ 


f 


Mon: sono poche: nò |'- 


LR NUOVE ARTIGLIERIE MATTEI-NOSSI 
Ja È 


La difficoltà ‘sovraccennata’ fu felicissina- 
mente superata, sebbene fosse tale. che in 
Europa non solo, nessuno ebbe il. coraggio 
d’intrapreuderne la soluzione, ma tutti, rite- 
nevano questa come. impassibile. 

la soluzione di questa questione permise 
di portare il peso: del Uproistto da ‘4 Rilo- 
grammi e mezzo a due kilogrammi e cento 
grammi, È così pèr questo sold fatto'ogni cau- 
none rimase alleggerito, su trécento proietti 
che si devono portare, alla guerra, di 750 
kilogrammi,; e. ciò malgrado, gli effetti di un 
colpo di cannone. furono resi, grazie: a que 
sl'aumento di carica, superiafi. ar quelli. del 
cannone attuale; 

Esperienze! dirette hanno! irifatti mostrato 
che sparato il nuovo cantine ‘e' Pattuile, 
in'identiche dircostinie, contro forti! mura: 
ture sì hanno col nuovo Cannone penetra- 
zioni maggiori. n 

Tirando} molti colpi canto un.igran telone 
posto, dai. pezzi ad una, distanza determinata, 
risultò che la superficie del telone. che rac- 
chiude tutti i LO falli col nuovo cannone 
è eguale alla quarta parte di quella che rac- 
chiude egualmente quelli del cannone attuale; 
per conseguenza il nuovo tira quattro volte 
più esatto del cannone attuale, 

Ma naturalmente, oltre a questa diminuzione 
di' fiesò, ché' diremo ‘capitate, se'ne introdus 
serò' altre! UU th si 
“H° cantidiio ‘potè natiralmente” esser fatto! 
più leggiero : tutti i carri farono, in conse’ 
guenza dei minori pesi da trasportare, alleg- 
geriti. essi (pure; (è. finalmente. i. grandi: (pro - 
gressi' fatti in. questi ultimi vanni dalle costru: 
zioni in ferro permisèro‘di ottenere, com pesi 
comparativamente minori; una! solidità che 
ben si: può! dirèa' tilta prova: 

Inoltre la sostituzione del (ferro al legno 
nel materiale d’‘artigliéria è ‘ancora sotto al- 
triaspetti ben vantaggiosa. Im primo luogo 
i legnami deperiscono sempre, ond’è che si 
calcola che lè- vetture attuali: ‘d’ artiglieria 
durino‘non' più di ‘otto? anni, quindi accade 
che ogni anno si debbu fare ‘a nuovo ‘un ot 
tavo*del materiale ‘d’artiglieria. da campagna. 

Ora il materiale? dartiglieria attuate vale 
circa quattro milioni (senza contare i canno- 
ni, si hanno circa quattromila vetture a lire 
1000. ciascuna); per conseguenza perjrifno- 
varnt un'vttavò ogirivànno*Si spenderauimo circa 
500 mila lire. 

Si può calcolare senza tema di erfare che 
îl' materiale i ferro abbia unà'durata ‘almeno 
tripla di quella del'materiale attuale; per con: 
seguenza la spesa del'Tinnovamento ‘delia 
feriale ‘sarà ridotta’ dà 500 mila"a 166 mila. 
Oltre di ‘ciò, per costrarre in leghamisono ne- 
cessarie; vistose. provviste di. questo. materiale 
affine di essere.certi che;quando lo,si adopera 
esso: abbia la miécessaria stagionatura. Il ferro 
invece ul giorno d'oggi può essere provvisto 
al momento in cui si deve adoperare; non sarà 
per ‘conseguenza necessario dî avere’ capitali 
lifruttuosi i quali in celti casi possono arclie 
déperire. L'impiego del legname nelle costru- 
zioni, cbbliga ad.avere graudi magazzini sta- 
biliti in condizioni speciali di aereazioni,, neces- 
sarie per; conservare: e.i.legnami rozziie..il 
materiale castruito. 


— Eton lo nego. Diaminet Quando uno 
è ricercato dalla giustizia si ha il dovere di 
‘perfino, il padre superiore... 

N Patizotti ‘Che in quel momento era piénò 
di forza e dî &rdire) si senti ‘ur gron' più 
rito di dare ‘in pugno a Quel'Rid:d viuipu 
dente ma si tratténihe per non éompromet- 
tere la' maestà del tribunale di' cui faceva 
‘parte, ed invece prosegui dicendo: ® 
“ — Che cosa facesti degli abiti ‘e dèl ‘por- 
tafogli che Titò ‘aveva lasciati ‘nella cella‘? 

— Oh? sono stancò ‘di queste “interroga 
zioni. Signora Cécilià , ‘non’ riconosco ‘altri 
‘paditbni che' lei. Dica a questi signori ché fi 
fiscino ‘andare: Che tiritto hanno di teriétmi 
qui?’ di farmi 'mille'' domanidé che ‘mi con- 


|| fondonò la testa? 
‘= E che. perciò.*réplicd Pippo. Sictiro the | 
ci sono stato; e i buoni frati possono’ rendere | 


— È vero, ossérvò la Steccatini! questa è 
una crudeltà. Ormai' è' cliiarissimo' Che que- 
sto povero giovane riòn. è ‘iniformato’ di' ciò 

sore E RIONI 


‘| Che gli chiedete... 
— Mi pare che tu conduca il'cati pér'Paia, | 


disse il marchese rivolgendosi a Pippo e dan- 
dogli una Strappatina d’orecchi. Farestî assi 
fnieglio di corifessare. Tu sei ‘n ‘Briccone, To 
$0! La testimonianza mia ‘e quella ‘del signor 
L’anzotti. basterebbero a farti arrestare; giacchè 
sebbene tu abbia Fubato lungi di Firenzé, pure 


neanche il governo granducale’ Wilererebbe 


ne suoi Stati un individuo’ turito ‘pericoloso 
è ll furebbe accompagnare ‘il confine Se de- 
sìderi di essere trattato con indulgenza devi 
riGu iTeh JD 019 RIT H 


) 


denunziarlo ; di ‘farlo ‘arrestare.’ Mi' ha Todato | 


natrarci la verità: Qui none*è via dimezzo: 
o confessare o andare in carcere. 

— Se è&'così', rispose Pippo “dopo ‘un ‘mol 
merito di'silerizio, confessérò ‘e’ dirò 'a'-ler 
signùri dove ‘sono’ Te 'eatte. Ma caneh” id 
metto alcune condizioni. In pritmo luogo, pirol 
messa formale clie non 'sutl ‘arrestato; meal 
trimienti' molestato. 

—— Accordato, disse il''raarchese. 

— Inoltre, prosegul' il'ladroncello, toro: si- 
guori ‘sanno ch’ io! sono' tin povero diavolo. 
Se'rendo' loro' un ‘servizio ;' ‘merito’ una ‘ri 
comipentsi.' RESO 
‘LL Come sarebbe ‘adire ?' chiese il Barbini. 

L_ S'Ella) ‘signor marchese, ritrova le carte, 
‘prosegui Pippo, è tutto merito mio. Che cosà 
avrebbe pagato il signor inarchese ‘Barbini per 
ritrovare le sue' obbligazioni? 

Come *edòno ‘i Tettòri, Pippo; sicuro della 
impunità, aveva ripreso ardire. 

—'Stommetto io, continuò il''ladro, ‘che il 


il'marchese Barbini pet ritrovare le ‘sue’ carte 


avrebbe pagato... cinquecento! lire! Hb: indo- 
vinato ? : 

— Ah! 'btigantè “malnato | gridò il Bar 
bini. 

— Non si riscaldi, signor: marchese ,dis- 
sé Pippo.’ Non ho cliiesta ua somma stra 
ordinaria. Cinquecento lire lE: sono certò 
che Ella' me ‘le ‘dirà. Rugioniano traiquilla- 
mente, com calma. Ella ‘può farmi ‘arrestare; 
ed io mi ostinerò* a' tacere! Le" obbligazioni 
sono ‘in luogo sicuro*, è sfido tutte le po 


l’impiego del ferro rende inutili questiieò 
stosî provvedimenti. i norad 
| Finalmente, cosa questa che fa poco:osservata + 
in generale è che solo può ‘essere scoperta’ @ 
dall'occhio delle persone intelligenti di queste 
Materie, si introdussero  perfezionamenti tali 
tel, modo, di agire del grasso sulle sale delle 
Fuote ed in quelto con cui le ruote sono unite 
A queste, da rendere anco, a. pesi uguali, mi- 
nori lovsforzo e la fatica dei cavalli. PA 

In questo modo si''ottemier 4°. che lu vele; 
tura che porta it cantore pesi se ha ‘cori sè 
10 colpi poto ‘più di mille Kilogrammii; se im-* 
vece Îia con sè ‘trenta colpi né pesi meno di 
novecento; 2° la. vettura cli porta le munizioni 
quando abbia 180 colpi pesi. 1400 kilogrammi, 
€ con soli 90.colpi pesi meno di 900 kilegrammi. . 

Nel primo caso, quando cioè.le vetture» 
hanno; seco. un: maggior numero di colpi, do- 
vranno «essere trascinate da quattro, cavalli, .; 
nel secondo da due sali. mai 

In questo modo si presentano' due soluzioni» 
cioè : il materiale può'éssere ‘ trascinato da‘ 
quattro 0 da ‘due cavalli. 1 0 

In un articolo del giornale dell’Eséroilo Hi-' 
prodotto dall’Opinione e da altri giornali sono 
indicati i motivi pei. quali sarebbe; preferibile 
l’artiglieria. a quattro, cavalli, e per conse 
guenza, sarebbe inutile di.rilumare su questa 
questione. } : 

Le cose. dette nell'accennùtò asticdlo sano» 
verissime; tuttavia giova notare chela’ diffe- 
renza fra l'artiglieria a due 8 quella: a' quat: 
tro cavalli, sta solo in'ciò che nella priva 
artiglieria i cofani non sono alfatto pieni‘ di 
munizioni, nell'altra itivecè"i colani stessi 
contengono, tutle le munizioni che, possono 
capire. fi ati 
nGià, posto, il. passaggio. dall'uno; all’altro 
sistema » d'artiglieria rimane. di' un'estrema; 
semplicità, poichè altro non si ha a fare:che: 
d’altaccare: più cavalli e da riempire conmiple- 
tamente i cofani per passare da'dite a quattro 
cavalli. ba r 

Ciò essendo, si osservi che: in un paese 
come il nostro dove si può dine che, i cavalli 
da. tiro, per, artiglieria. non esistono, la, que» 
stione del passaggio» dell’ariiglieria. dal: piede 
di-pace al piede diguena è d’una difficoltà 
assai grave, e la soluzione ‘di questa dif 
coltà ha sempre preoccupato grandemente il 
Governo, poichè per acquistare i 12 6 15 
mila cavalli da tiro necessarii all’artiglieri: 
per, mellersi in, assetto di guerra, è, necessa; 
rio un tempo considerevole. Qra, se, il. paese 
fosse ‘colto. all’ improvviso . nom potrebbe che 


| comprare una parte dei cavalli necessarie 


quindi. non, potrebbe all’ aprizsi ‘della. cam- 
pagua ivalersi di tutte le suevforze.e rlacqual 
cosa nelle guerre moderne è di v‘granderim> 
portanza, poichè'al giorno d’oggi le guerre sono 
di brevissima ‘durata; si può tire che Wirîas! 
suonò in una o in ben poche Pattaglie“alle 
quali convien presentarsi colla massa intera 
delle proprie, forze ,;, perchè se si vince si;è 
padroni subito della situazione, e chi perdein- 
vece trovasi immediatamente in balia del ne- 
mico. s «È 
Ora egli è facile scorgere it primò luogo 
quale immenso vantaggio Sia’ procurato da 
un’artiglieria che a forza eguale impieghi ds- 
sai minor, numero: di: cavalli; ‘mu di. più, 
quando questi mamcassero; il':primo urto.si 
potrebbe sostenere con artiglierie avdue soli 


lizieve tutti gli avvocati fiscali a ritrovarla, 
tanto più che, se io parlassi dinanzi alla giu- 
stizia, cid! nòn gioverebbe a farmi dimimvite la 
pettal Soriv Stato a'buoita sciolta, conbsto il 
Codice io! Invece, s'Ella mi lascia’ la' Tibettà 
coll'aggiunta delle cinquecento lire, riacquista 
le"tarte tuto ‘desidtrate | e'sitimo' ‘tutti ‘Con- 
tenti e soddisfatti. Che nè ‘dice? 

ll Barbini ‘era, suo malgrado?, soggiogato 
dall’andacia del ‘giovine Pippo, il quale da 
asstilito era” diventato assalitore; 

— Trattiamo pure quest’affare con ‘calma, 
disse finalmente il marchese” Ma chi mi as- 
sicura ‘che dopo: aver'ricevatò le cinquecénto 
lire tu mi diraî la verità? Quale guarentigia 
mi porgi dell’esattezza delle tue indicazioni? 

— È giusto, rispose illadro. L'è però rime- 
dio anche a questo. Io desidero ardentemente di 
ritornare a Tonino.So di poterndare assegnamento 
sull'appoggio di qualcuno, ma non basta. Se 
ritornò da mé solo, senz” alcriia qualità che 
distolga da'me' gli occhi della” polizia; appena 
giunto mi legatio e mi condueòno: in'gatta- 
buia. Ma se Ella, signor marchese; ‘mi’ con 
duce seco a Torino, scusi 'ardire; in qualità 
di sno servitore, nessuno immaginerà che il 
‘cameriere dell’ iMustrissito signor marchese 


= (E se questo possessore ‘fosse: di “nub.ò 
il Tromboli? pi 
= Non c’è pericolo; so quellé che mi dico. 


cavalli senza» gramdi» riserve» e senza» il com- 
pleto corredo; di munizioni che si:stima ne- 
cessario in, campagna. Cosicchè l’artiglieria a 
due cavalli se non, debb’essere presa come lo 
stato normale dell’artiglieria, potrebbe consi- 
derarsi come una formazione» transitoria» che 
renderebbe impossibile al nemico di' sorpren= 
dere il paese senz’armi, ed anche questa con- 
dizione di cose presenta un gran vantiggio 
a favore della nuova artiglieria. 


————___etee-._____ 
NOTIZIE DI SPAGNA. 


Serivono da Madrid, 19, all'Agenzia Havas: 


Sabato scorso; a: mezzanotte, un treno partiva da 
Saragozza, conducendo il maresciallo “Serrano, Vam- 
miraglio Topete , gl'invitati di Madrid che li. ave- 
yano accompagnati, e di più il signor S. di Olo- 
2aga. li n 

Teri mattina, alle nove e mezzo, il treno giun- 
geva a Guadalajara, dov'era stata servita una co- 
lazione, e dove il signor Olozaga doveva soffermarsi 
qualche istante. Ai 
+ Dopo la’ colazione, un democratico, il signor 
Asquerino, pronunciò un discorso, il cui tuono re 
pubblicano era abbastanza chiaro. 

Il signor Olozaga si è allora alzato, ed ecco il 
senso esatto delle parole ch'egli pronunciò. 

Importa che niuno assuma impegni nè in fa- 
yore, nè contro un governo qualsiasi, mà tutti 
hanno il diritto ed il dovere di rischiararsi colla 
discussione e d'indicare le sue preferenze. Ora il 
signor Olozaga inclina per il goyernò parlamentare 
e per un regno costituzionale. 

«Esiste in Europa, disse, un'isola ‘in’ cui la mo- 
narchia costituzionale era stabilita e funzionava da 
lungo tempo, allorchè scoppiò la rivoluzione fran- 
cese. Senza questa circostanza la rivoluzione avrebbe 
versato ancora più sangue di quanto ne versò, il 
popolo si sarebbe veduto: posto in mezzo fra una 
repubblica sanguinosa ed un despotismo degradante. 

« L Inghilterra ha trovato il mezzo termine; ella 
si è arrestata ad un sistema transitorio, che deve 
condurre dalla monarchia assoluta alla repubblica; 
ma la Spagna non è ancora pronta per quest’ ul- 
tima: soluzione; essa non è abbastanza avanzata 
per realizzare quel bell’ideale, che dev'essere lo 
scopo definitivo delle Società moderne. 

« Per raggiungere questo scopo fa d’uopo istruire 
il popolo, trarlo dallo stato d’ignoranza in cui lo 
hanno immerso. il despotismo e lo spirito cleri- 
cale. » 

Il signor Olozaga ha fama, voi lo sapete, di 
oratore eloquente; egli pronunciò questo discorso 
con calore ed emozione, ed è stato vivamente ap- 
plaudito. 

Il maresciallo Serrano lo' abbracciò e lo rin- 
graziò con; effusione dei sentimenti che aveva 
espresso. 

Soggiunse ch'egli pure era partigiano del siste 
ma, parlamentare con un re costituzionale, ma che 
accetterebbe la repubblica se la nazione la prefe- 
risse, 

Uno dei capi del partito democratico, il signor 
Martoz, prese allora la parola e disse che avendo 
il governo provvisorio accettato il grande principio 
della sovranità nazionale , che si esercita col suf- 
fragio universale base del nuovo diritto; egli (Mar- 
toz) ed il suo partito avevano fatto adesione senza 
riserva nè restrizione al governo provvisorio. Per 
essere conseguenti. a se stessi, essi devono accet- 
tare la sentenza del suffragio universale e se que- 
sto si dichiarasse per la monarchia, éssi non esi- 
teranno ad appoggiarla, come pure egli era certo 
che i partigiani della monarchia appoggerebbéro la 
repubblica se questa fosse: proclamata dalla na- 
zione. 

Il signor Topetè replicò rivendicando dapprima 
per ognuno e quindi anche pei ministri il diritto 
di esprimere le proprie convinzioni personali; quindi 
si dichiarò, pronto, come. il signor Martoz ad accet- 
tare, qualunque debba essere il risultato del voto e 
disse che, al bisogno, sarebbe ammiraglio della 
repubblica spagnuola. 

Dopo di ciò sisi separò in mezzo ad un entu- 
siasmo indescrivibile, ed il treno ripartì per Ma- 
drid, 


La Gazzetta di Madrid dà un ragguaglio del- 
l’arrivo del sig. Olozaga a Madrid. 

Egli pronunziò la seguente allocuzione al 
popolo dal palazzo del Congresso: 


Saluto il popolo di Madrid e vorrei pure salu- 
tare da qui tuttò il popolo spagnuolo. 

Voi.non sapete la mia felicità nel trovarmi in 
mezzo al popolo che ha potuto scuotere la lebbra 
borbonica che lo divorava. Salute alla maestà del 


_—————= 


To, dunque le paleserò il nome del possessore 
delle carte ed. ella mi darà le cinquecento lire. 
Va bene così? 

— Accetti, signor marchese, disse il Pan- 
zotti a cui, premeva , sovra ogni altra cosa, 
di ritornare a Torino. 

E perchè,no? rispose il marchese. Già 
vi credo tutti d'accordo, .tutti traditori. Non 
importa; a Firenze o.a Torino, chi mi avrà 
ingannato. l’avrà da fare con me. 

Così rimase stabilito. Il marchese, il Pan- 
zotti, la, signora Cecilia. e. Pippo, diventato 
servitore del Barbini, si prepararono alla par- 
tenza. 


XXXV. 
Sî stringe il nodo. 


Alcuni, giorni, dopo i fatti testè narrati. l’ar- 
vocato Bellavita, se; ne; stava, nel suo gabinetto 
di studio, tutto, assorto, nell'esame ‘degli, atti 
o dell’incartamento, come ora si. direbbe, di 
una lite importantissima. Egli ‘aveva ripreso 
il suo ordinario. sistema di vita. Le. ciarle 
sul conto di sua moglie erano cessate., Nes- 
suno conosceva la verità tutta intera intorno 
‘al misterioso viaggio della signora Adele, Qual- 
cuno, reduce dalla Toscana, giurava di averla 
veduta a Firenze, ma non otteneva gran fede. 
L’avvocato e la sua gentile consorte;erano ri- 
tornati. msieme..a Torino, parevano così uniti, 
così d’ accordo , si prodigavano in pubblico 


tante dimostrazioni d’affetto, che il loro con- 


popolo, ma. ascoltami-bene, o popolo, e. non. dimen- 
ticare che.le maestà sono presto 0 tardi responsa- 
bile, checchè ne dicano le costituzioni dei popoli! 

La maestà che regnava quì è» fuggita -per sem= 
pre. Noi abbiamo: un’altra maestà: rappresentata 
dal governo provvisorio. Il popolo spagnuolo' per- 
derebbè questa maestà se non si unisse con’ tutto 
il suo animo al goveriio a cui*deve'‘atcordarertutta’ 
la sua fiducia. Ù 

Il popolo anti-dinastico di oggidì ha nutrito que- 
sto sentimento da venticinque anni a questa parte, 
perchè il trono formolò' allora un'accusa indegna 
contro un uomo onesto. La popolazione madrilena 
non Vi prestò fedè: pocò tempo dopo essa eleggeva 
a suo depulato quello stesso uomo. 3 

Non credete che il' mio odio dati da quel gior- 
no, 0 che io sia animato dal rancore. Il mio odio 
data da tutta la' mia vita, dacchè leggendo lla sto: 
ria ho veduto che questo nobile popolo era stato 
ceduto come un legato alla corte di Francia da un 
re tanto imbecille come era Carlo IT. Da quell’ epoca 
io sono antidinastico e si direbbe che sono nato 
antiborbonico. Non mi rimane più che a raccoman- 
darvi l'unione più intima" con tutti gli uomini che 
hanno contribuitò a questa gloriosa insurrezione. 

Amiamo, stimiamo gl' illustri marinaiche hanno 
emesso il grido di libertà a Cadice, edi generali 
esiliati alle Canarie che ci hanno ricondotto giorni 
felici. Amate dunque il governo provvisorio. affin- 
chè possiamo sostenere la grande opera realizzata 
con tanta gloria e tanto ordine che è l ammira- 
zione del mondo intero, e' perchè in questo santua- 
rio delle leggi, noi possiamo incoronare collo stesso 
ordine la grande opera della rivoluzione. 

A questo punto Prim, Sagaste' e Rivero si sono 
abbracciati con effusione. 

Al ‘ministero dell’ interno il sig. Olozaga pro- 
nunciò un altro discorso raccomandando. l'ordine. 
l'unione ed il rispetto alle leggi; e terminando 
con un’evviva alla libertà che fu ripetuto dall’im- 
mensa folla con entusiasmo. 


Scrivono da Madrid all’ Indep. belge : 


€ Si tratta di trasformare la più bella 
chiesa di Madrid, Ja chiesa di San Francisco, 
in Pantheon nazionale che servirebbe di se- 
pUltura a tutti gli uomini illustri della Spa- 
gna. » > 

ll signor Madoz governatore civile di Ma- 
drid è sempre gravemente ammalato, un gior- 
nalista distinto certo sig. Pio Gullon è inca- 
ricato provvisoriamente della direzione degli 
affari. 

Prima di chiudere le notizie sulle cose di 
Spagna vogliamo citare un curioso dispaccio 
da Madrid in data del 24 che troviamo nel- 
1° Osservatore Triestino. Secondo. questo ; di- 
spaccio il padre del re di: Portogallo ‘accetta 
la candidatura al trono di Spagna. Noi pure 
ricevemmo in data del 24: un dispaccio da 
Madrid ma in esso era soltanto detto che nes- 
suna notizia ufficiale nè d'altra fonte confer- 


mava l’ allegazione della Gazette de France \ 


circa la rinunzia del re Ferdinando per sè e 
per i suoi figli alla corona di Spagna. 

Gli.è perciò che. il dispaccio dell’ Osservatore 
va accolto con tutta riserva. 


e oo 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo ci trasmise il sunto d’una nota 
pubblicata dalla France. e dall’Etendard in- 
torno, alle voci che correvano sulle intenzioni 
dell’imperatore in ordine alla politica interna 
della Francia. Ecco il testo di quella nota: 


Fu annunziato varie volte da qualche giorno che 
il ritorno dell’imperatore a Parigi doveva essere 
seguito. da una manifestazione ufficiale relativa alla 
direzione della politica interna ed esterna della 
Francia. 


zioni» dell’imperatore» s& 1 

Quanto; poi ad' idee retrograde, esse satebbero in 
contraddizione: troppo flagrante con tutti gli atti © 
con tutte*le dichiarazioni del governo perchè le si 


possano) neppure: supporre. 


Non ‘vi è dunque da temete un' passo addietro; |* 


è vero forse che si poteva attendersi ad un passo 
avanti, ma il silenzio gi giornale ufficiale dà luogo 
af credere che per ora ‘non’ n'è questioner 


I risultati della conferenza di Monaco con- 
"tinuano sempre a turbare il sonno ai giornali 
francesi: La France dimostra. come quella» 
convenzione debba essere considerata dagli 
Stati ‘del sud quale una nuova’ usurpazione 
della Prussia-sopra» i diritti’ di’sovranità della» 
Baviera,. del Wurtemberg. e. del Baden. Os- 
serva pure lo stesso giornale che, per aver 
forza di legge, quella convenzione dev'essere 

resentata, almeno per ciò ch’'essa riguarda 
la mobilizzazione degli eserciti; all’approva- 
zione delle Camere di Monaco, di Stoccarda 
e di. Carlsruhe, e dice che i rispettivi governi 
non riesciranno a far sanzionare ai deputati 
questa modificazione prussiana delle loro leggi 
militari. 

Quale safebbe la conseguenza d’un rigetto! 
per parte delle Camere di questa convenzione? 
1 ministri faranno essi a meno del concorso 
delle Camere? Oppure scioglieranno le rap- 
presentanze nazionali ? E quali sarebbero le 
conseguenze di questa misura estrema? T go- 
verni bavarese e wurtemburghese non sareb> 
bero essi forse costretti d’invocare:il soccorso } 
delle, truppe prussiane contro i propri sudditi.?, 

Questi sono punti d’interrogazione co’ quali, 
la France giudica la convenzione di Monaco. 

Lo stesso giornale osserva poi con una certa 
compiacenza che il deficit prussiano del 1868" 
sarà di 5° milioni di talleri (18,1750,000 idi 
franchi), e che questa deficienza;; oltre. chè‘ 
creare seri imbarazzi al.commercio prussiano, 
renderà assolutamente necessario un prossimo 
prestito. 

Un altro tema di discussioni, di afférma- 
zioni‘ e di smentite è il trattato di alleanzà' 
fra la Francia e l'Olanda. 

Un dispaccio da. Londra all’Avenîr national 
dice che il governo olandese, interpellato dal- 
l’Inghilterra, rispose che nessun. trattato do- 
ganale o militare fu nè concluso nè proget- 
tato fra la Francia e l’Olarida. 


D'altro canto il corrispondente parigino 
dell’Indépendance Belge rispondendo alla smen> 
tita pubblicata giorni sono nel Constitutionnel; 
sostiene; che la direzione. del. Moniteur. non 
volle pubblicare certi paragrafi poco favore- 
voli all'Olanda contenuti in un articolo del 
signor Lacaussade sul cardinale Polignac (ar 
ticolo comparso mutilato nel Moniteur), alle 
gando per scusa' che nel. momentoi.in cui-la 
Francia negoziava un trattato coll’Olanda la 
direzione del Giornale ufficiale non poteva 
permettere che sìvattaccasse quella potenza. 


È scoppiato un conflitto fra le due Camere 
danesi a proposito dell’ indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. La Camera bassa re- 
spinse l’indirizzo votato dalla Camera alta, a 
motivo di un paragrafo, il quale tornava poco 
favorevole alla Prussia. Anche in questo fatto 
la France vede l'influenza prussiana, e erede 
che la Prussia tenti d’ intimidire i deputati 
danesi. 

La Gazzetta Nazionale ‘\di Berlino annunzia 
che il governo ha l'intenzione d’ invitare la 
Dieta d’ Annover ad. emettere il suo avviso 
sopra un progetto di riorganizzazione ammri- 
nistrativa della’ provincia, annoverese. Le pro- 
poste del governo tenderebbero a. surrogare 


Il fatto non confermò fino ad ora queste previ- | 2Î Sei landdrosties, che esisterono fino'ad oggi; 


sioni e non pare che, nel Consiglio di ministri te- 
nutosi a St-Cloud, sia avvenuto alcunchè che po- 
tesse giustificarle. 

assolutamente inesatto di pretendere, come lo 
fece un giornale della sera, che nessuna questione 
politica sia stata agitata in questa seduta; ma il 
silenzio del Moniteur indica sufficientemente che 
il governo non diede ragione ai novellieri che gli 
attribuivano il progetto di nuove. riforme. 


tegno avrebbe. dissipato qualunque sospetto. 
Il Bellavita era lieto di aver risolto 1’ arduo 
problema. Ordinariamente tutti, eccetto il ma- 
rito, conoscono le. scappatelle della. moglie; 
nel caso del nostro avvocato , egli solo, cioè 
il marito, era informato della propria syen- 
tura e gli altri. l’ignoravano. ® 

Ma nell’interno di: casa Bellavita c’era )’in- 
ferno. L'avvocato non era abbastanza. generuso 
per istendere, un fitto velo sui peccati della 
consorte e dimenticare interamente il passato. 
Finchè la signora Adele aveya fatto buona 
cera al Tromboli., o non se n'era avveduto, 
o aveva mostrato, di non avvedersene, ma ora 
ch’essa aveva dato retta al, Barbini, cioè ad uno 
spiantato, ad un uomo, da cui non si poteva 
sperare alcun appoggio morale nè materiale, 
il Bellavita era diventato, non dirò un Otello, 
ma un marito;il più geloso, dei proprii diritti. 
E non di rado rammentava e rimproverava 
alla moglie il: passato. con. parole. acri e. pun- 
genti, e sosteneva la parte: del tiranno, dome- 
stico, mentre per. l’addietro si era contentato 
di quella del Pappataci. 

La signora, Adele, espiava. crudelmente il 
proprio. fallo, ma non. era donna da soppor- 
tare, pazientemente, questa per secuzione coniu- 
gale,, questo processo di tutti i giorm e di 
tutte le ore,. accompagnato. da. una severis- 
sima inquisiz;one. d'ogni suo. atto. Essa pen- 
sava seriamente. ad una, separazione ‘e, non 
cercava che un pretesto per raggiungere il 
proprio intento ch’era quello di allontanarsi 


tre distretti di governo, con Animover, Osna- 
bruk e Luneburg per capiluoghi: 

La Gazzetta di Mosca annunzia la fondazione 
di una Società nel granducato d’Assia-Darm- 
stadt, il di cui'scopo sarebbe di operare più 
prontamente che possibile la riunione alla 
Confederazione del Nord di tutti gli Stati 
della Germania del Sud, e in particolare del 


_—rrrr————cccqcoss 


per sempre e legalmente dal Bellavita. Di 
questa sua intenzione, però, nor aveva mai 
parlato al marito, ma aspettaya in silenzio il 
momento propizio per eftettuarla. 

Il Bellavita era lontano le mille miglia dal- 
l’indovinare i segreti pensieri della sua dolce 
metà. Egli viveva compiutamente sicuro e tran- 
quillo, lieto, come ho detto, d’aver superate 
tutte le bufère e di potersi godere in pace la 
carica di consigliere municipale, ch’ era il 
primo gradino,a più alti destini. Aveva pur 
ripreso i suoi lavori forensi. e si preparava ap- 
punto a perorare la causa d’un cliente, quando 
entrarono nel suo studio il sindaco Pensabene, 
il farmacista Senni ed il Trippi, ch’erano di 
passaggio a Torino per ritornare all’Oasi. © 

Essi con brevi. parole lo informarono del- 
l'accaduto, e il sindaco stesso, cogli occhi 
pieni di lagrime, gli narrò ché Enrichetta a 
Livorno li aveva abbandonati nè più ne sa- 
pevano, notizie. 

— Dopo tante fatiche per salvare Tito, e 
sclamò il Pensabene, abbiamo perduta anche 
quella disgraziata. Pazienza | lo l’amava con 
affetto veramente paterno, ma ora la consi- 
dero come morta, 

— lo. son certo che fra qualche giorno ri- 
tornerà pentita all’Oasi, disse l'avvocato. 

— 0h! non avrà tanto ardire ! rispose il 
sindaco, E. se ritornasse, la scaccerei dalla 
mia casa | 

Il Bellavita non tralasciò di dare volgari 
conforti agli abitanti dell’Uasi, come si usa in 

‘ 


“granducato. d'Assia Darmstadt, Gli statuti di 
questa Società, aggiunge il giornale russo, 
furono approvati legalmente. IO 


‘dî altre ridnioni 


delle 1 rendite 4 412 che non furono ancora co, 
lo sarà'al 3°%». Non si parla per ora 
del Consiglio; ‘l’imperatore 


7 La Patrie osserva con ragionè che la' Gas |'@va caccia. 


netta di Mosca sì è dimenticata di dire da'chi 
‘questi statuti furono apprivati è credè che 
‘questa notizia non meriti ombra'di fede. 

Notizie da Berlino in data del 20 annun- 
ziano che in quel giorno fu aperto il Con- 
gresso commerciale tedesco. Il’ ministro del 
commercio conte Itzenplitz salutò l'assemblea 
in nome del governo e manifestò la speranza 
il commercio acquisterà più ampio inere: 
l'ordine del giorno la quistione dell’organa- 
mento. I deputati'di Lubecca; Sievers e Franck; 
proposero" chie» fossero! ammesse? tutte leCa:: 
mere di commercio, ed anche le austriache. 
Questa proposta venne respinità) e furono ap- 
provate'‘le proposîzioni délla' Commissione. 

Un dispaccio: da,.Carlsruhe int data’ del:20. 
corrente. annunzia che i. nuovi, atti. relativi, 
alla navigazione?del Reno entreranno in vi- 
gore soltanto il 1° luglio 4869 e non il 15 
marzo, com’erà stato stabilito afiteriormente, 
essendo necessario ‘ottenere’ in alcuni» Stati! 
l'approvazione delle» camere» 

]l. giornale ufficiale: di- Vienna» smentisce 
nel modo il: più. categorico che il ministero 
cisleitano abbia intenzione di dividere la Gal- 
lizia in due parti. 

La Reichsrathscorr. di Vienna fa osservare 
intorno al progetto di legge still’armata pre- 
semitatovalla» Camera dei deputati, esseraesso 
egitale, coninsignificanti cambiamenti, a quello” 
presentato alla: Dieta .d’ Ungheria. A quel pro- 
getto segue la legge sulla Landwekr e la legge 
‘sulla leva în massa. » 1 
| Vari giornali viennesi dicono che' alcuni! 
‘membri della Commissione della ‘costituzione’ 
‘avi'ebberò intenzione, nella discussione dell’or- 
(din'anza rimperialé» del; 7 ottobre; d’invitare il 
governo di porre a fianco del.dirigente la luo- 
gotenenza di Praga, ten. mar. bar. di Koller, 
‘un commissario civile, il cui posto si vorrebbe 
vedere occupato ‘da un' deputato boemo al Con- 
siglio'dell’imperò. 

Serivono da Pest, 20"ottobre), che'la ‘Ca: 
mèra dei dedutati, ‘continuando a'discutere‘i 
principii: fondamentali. .del. regolamento; di 
{procedura civile, si occupò del 6° punto,.re- 
lativo alla giurisdizione matrimoniale ecclesia- 
tica. La Commissione ‘proponeva ‘di' abolire i 
tribunali‘ecclesiastici; la' sezione centrale ‘ino 
vece; opinava?. perla» loro provvisoria conser- 
vazione. Koloman' Tisza ne propugnò l’aboli- 
zione, e chiese che venga presentata una legge 
sul matrimonio civile. Francesco Deàk difese 
la‘ proposta della sezione ceritrale, e la me- 
desima verinè‘approvata' cor gran maggioranza; 
dopo lunga discussione: 

Il Messaggiere Franco: Americano smentisce 
la; voce ; che il ‘signor: Seward: abbia. fatto; all 
nuovo governo spagnuolo delle. offerte per 
l'acquisto dell’isola di Cuba. ll suddetto gior- 
nalé dice che il signor' Sewàrd mon fece pro! 
proposte di' questo genere, non ignorando che 
il governo! provvisorio di Madrid non potrebbe 
vendere Cuba senza mettere in pericolo'la sua 
popolarità ed il suo prestigio. 


(Corrispondenza: particolare: dell'Opiniont) 


PARIGI, ‘22 ottobre. — Ritevo nuovi parti- 
colari del Consiglio. dei ministri d’ieri; i quali 
confermano ciò che viaveva annunziato. L’imè 
peratore ha dichiarato di voler perseverare nella 
politica che ha sempre seguita e di non avere 
alcuna' ragione d’allontanarsené. Questa" poli- 
tica consiste’ nello svolgere 'le' concessioni liv 
berali' fatte colle lettere. del: 24: novembre e 
del 49 gennaio, vegliando però sugli atti del- 
l’opposizione violenta o sistematica. S. M. 
avrebbe aggiunto che non si devono aspettare 
da lui nuove' concessioni e che giammai abdi* 
cherà nelle mani delle Camere 


‘| Emilio di Girardin, 


; Secondo ciò. che qui generalmente:si dice; + 
il' governo francese, perdute le speranze, che 
dapprima nutriva, di una-reggenza che man- 
tenesse al trono» il ‘principe delle Asturie in 
Ispagna ,. rivolgerebbe i-sudi voti ed i suoi. 
sforzi. officiosi. sulla candidatura del re D. Fer- 
dinando di Portogallo. Il signor Di Paiva, ag- 
giungesi, sarebbe stato incaricato di portare 
una lettera autografa dell’ imperatore al re 
Ferdinando. Tutti i giornali ufficiosi che si 
mostrarono assai” acri Verso la rivoluzione © 
vige avrebbero ricevuto ordine d'essere 
ortesi. ri i 
uaar! rispetto. a> questo. stato di eose 
La Liberté pubblicherà la lettera del gene- 
rale Prim indirizzata recentemente al signor 
ll generale si difende dal- 


Fog in cui la mo- 
= otti ioni 
intorno all'impossibilità in ui si. trovata mor 
ralmente e materialmente d’imporre alla na- 
zione spagnuola una forma di governo poco 
accetta. Persiste nel dichiarare esplicitamente 
di non credere che' la repubblica sia un go- 
verno adatto agli’ spagnuoli’, ma' aggiunge 
che-sè l'educazione politica. de” suoi. concitta- . 
dini li spingesse verso questa nuova forma di 
governo, sarebbe il primo ad inchinarsi ai loro 
voti. i ta 3 
Il'signor di' Girardin' è semprè disposto a 
recarsi \a ‘perorare. personalmente in favore 
della causa. per. la quale.-combatte nella Li- 
berté, e. aspetta per sapere se deve veramente 


{| partire, una lettera del signor Emilio Caste- 


lar, ch'è uno de’ capi del partito repubbli- 
canò. 

-Sidice*che-la ‘principessadi Prussia è ve 
nuta qui soltanto. perchè'il signor di Bismark 
sa che l’imperatore gradisce assai queste di- 
mostrazioni di deferenza , e vuol con questo 
mezzo mascherare i progressi che va facendo 
l’ unificazione della Germania e i vincoli se- 
greti.stretti con gli Stati del Sud. Si dice pure 
iche il signor di Bismark cerca di controbi- 
lanciare a Copenaghen l'influenza francese, 
darido almeno buone parole al'governo da- 
nese! > 

Verme dal. nostro: governo dato ‘ordine a 
| tutti gli. ambasciatori e capi di missione che 
non. si trovavano al loro. posto. di recarvisi 
immediatamente. Altrettanto venne fatto ri- 
guardo ai prefetti ch’erano in'congedo a Pa 
rigi. È 

Le relazioni ‘ufficiali, recano che 5,000,000 
di arabi morirono di malattia e di fame. Ciò 
che vha di più crudele si è che si teme la 
carestia anche per l’anno prossimo. 

Qualche tempo fa era stato pubblicato un 
giornale intitolato la Situation coi denari del 
re d’Annover, e che aveva per missione di 
combattere la Prussia. Questo giornale scon- 
parve. Ma ciò non avrebbe scoraggiato lo 
stesso. monarca, giacchè mi viene assicurato 
che fra breve verrà pubblicato a sue spese , 
un altro giornale diretto dal signor De la Pon- 
terie che fu redattore della France e che ora 
fa parte della redazione della Presse. 

Il signor Hervé, direttore del Journal de 
Paris, fu chiamato dinanzi al giudice istrut- 
tore per un articolo del signor F. Sarcey con- 
tro la magistratura. 

I.teatri incominciano a prosperare, essendo 
ora favoriti dalla stagione. lì teatro italiano 
fa molti daneri, mercè la. signora Patti che 
rimarrà qui fino al 20 dicembre e quindi si 
recherà .a- Pietroburgo per ritornare fra noi 
più tardi. Essa è benissimo secondata dai si- 
gnori. Fraschini, Ciampi, e Delle Sedie, e 
dalle signore: Grossi e Krauss. 

Im Gymnase ha dato con un cattivo dràmma 
una' bellissima’ produzione del signor Meilhac, 
uno: degli autori delle operette tanto in voga. 
Questà' produzione è intitolata: Susanna e i 


In quello stesso. Consiglio: sarebbero! stati | due vecchioni, ma l’autore mon ha preso dalla 
trattati, come vi dissi ieri, alcuni affari finan- | Sacra Scrittura che il titolo. 


ziari,. e sarebbe. stato deciso che il di più 


__————_É___—_mr_——_—____o=u=© 


In-complesso- si nota che-il- teatro” ritorna 


simili. casi. Voleva!chei rimanessero con luia | giudice Grilli. Il sindaco è ritornato, ma non 
pranzo, ma essi :ricusarono, dicendo’ che non | si hanno notizie della bella pupilla. 


potevano ritardare la. partenza, ‘e si ‘accomia- 


tarono. da. lui. L’ avvocato. quando-lî vide | ch'era.anch’egli presente. È 


uscire, respirò più liberamente. 


— Se ne hanno, signor sì, disse il medico 
h rimasta a Torino. 
— Sarà} replicò il Grilli, sarà ma non lo 


— Costoro ,. egli. pensava, devono sapere | credo. Avete osservato che il signor Pensa- 
qualche cosa dei fatti di mia moglie. Che'for- | bene, quand'è giunto; trattenevar a stento le 


tuna, che ritornino all’Oasi.! Cosi almeno:non 


lacrime? Gatta ci cova. La signorina Enri- 


avranno tempo di far molte.chiacchiere-a To- | chetta' è sempre’ statà una testolina un po 


rino e, di mettermi .in) ballo. ' 


.| bizzarra. Io scommetterei ch'è corsa dietro a 


I nostri amici partirono per l'Oasi.il:giorio | Tito Del Vento. Giù si sa da tutti che n'era 


stesso;. come avevano, detto; Per'non suscitate 
scandali e dar pretesto a maligni sospetti, ap 


innamorata pazza ! 3 
Il giudice avevavlav pia intenzione di spar- 


pena giunti al proprio paesello, dissero che Eni gere una calunnia, ma, senza volerlo, diceva 


richetta, era rimasta a Torino presso un'amica, 


la verità, ‘AU’ ognî modo le sue pafole furono 


e la pietosa bugia awrebbe.troyato fede:presso | ripetute da coloro che le avevano udite ed i 


tutti gli abitanti dell’Oasi,;sevil: gmdice Grilli 
di cui ho parlato in principio. dit questo rac: 
conto, non avesse. aggiunto... poco: benevol 
mente un po’ di commento» I lettori ricordano 
certamente che. il. Grilliaveva intrapreso l’as- 


breve fecero il giro dell'Oasi, Generalmente 
si diceva: non può esser vero! ma bastava il 
semplice dubbio ad offuscare la buona fama 
della’ giovinetta. 

Il sindaco non confidò il segreto ad alcuno, 


sedio. della fanciulla. ed era poi stato-costretto | neanche alla vecchia governante. Cionondi- 


a battere in ritirata in, 


seguito «ad. una dura | meno, quando incontrava. qualcuno, si avve- 


lezione  inflittagli. dal sindaco: Era finalmente | deva d’ essere fatto segno al. compianto dei 


giunto il momento opportuno per vendicarsi. 


suoi compaesani, ed a' forza di cercare la fa 


sa sera in piazza si discorreva:delFarrivo del | gione per cui alla sua vista tutti i visi di 
ensabene e de’ suoi compagni, e il' giudice | ventavano mesti e compunti, intomiriciò ale 
Pronunziò un poveretti! con tale accento: di | mere che la condotta d'Enrichetta fosse stata 


pietà che. destò l’attenzione. di..tutti coloro 
ch’erano, presenti. 


— Poveretti le: perchè ? domandò uno di 
questi. 


— Eh! so io quello che dico, rispose il ; 


divulgata,, e più che mai confermò il propîr 
nimento di non riceverla in casa. 


(Continua) 
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li 


(ox. o { Ashuara 


al culto dell’intellisenza, rinunziandò ai suc» 
cessi fondati unicamente sullo splendore-delle 


decorazioni e sulle indecenze. 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIoNE) 


Mapirin} 18° settembre. — Sono di ritorno 
da Saragozza Olozaga, Sertano, Topete, con 
tutti coloro che da quella Giuntà erano stati 
invitati a visitare l’Esposizione generale, che 
è bene riuscita, e che è veramente un four 
de force, attese le circostanze. Quest Esposi- 
zione ha dato luogo ad uno scambio di cortesie 
fra il governo e quella importantissima città, 
1 generali Serrano e Topete vi furono accolti 
con vero entusiasmo, e poscia, pregato per 
telegramma dal generàle Serrano, il signor di 
Olozaga, che doveva venire a Madrid, sî recò 
in quella città per la seconda volta. 

E inutile riferire le ovazioni ricevute da 
questi personaggi, nè voglio darvi altri Tag. 
guagli della loro permanenza a Saragozza; il 
telegrafo ve ne avrà informati abbastanza. Lo 
stesso dico dell’ingresso trionfale di Olozaga 
a Madrid, dove era atteso con molta e legit- 
tima impazienza. 

Una pioggia di corone che faceva' gara alla 
pioggia celeste, iscrizioni chè facevano allu- 
sione all’ eminente patrizio che fu il primo 
a proclamare la decadenza morale dei Bor- 
boni, una immensa folla, musiche, tutto dava 
solennità a, questo ingresso. Con esso finivano 


le feste, per dir così; patriotiche, e coll’ar-. 


rivo di-Olozaga si può affermare chesta, per 
incominciare la muova e laboriosa vita. poli- 
tica degli spagnuoli: Possiamo diggià regi- 
strare um primo atto: Il convoglio partito da 
Saragozza alla mezzanotte d’ oggi sì è fer- 
mato, per dar tempo di far colazione, a Gua- 
dalajara. Discorsi e brindisi furono pronun- 
ziati. Un oratore democratico voleva che il 
governo provvisorio non facesse nessuna di- 
chiarazione in favore d’una soluzione dél pro 
blema di governo, nè in un senso, nè in un 
altro, 

Ma, il signor di. Olozaga colse l' occasione 
per fare,:appunto;:con un eloquentissimo di- 
scorso, una dichiarazione solenne in favore 
della monarchia costituzionale che considera 
come la.transizione e la transazione. necessaria 
frala monarchia assoluta e la-repubblica. Tutti 
hanno applaudito ilsuo discorso, e' Serrano e To- 
pete hanno abbracciato l’oràtore con effusione, 
aderendo alla sua’ professione di fede monar 
chico-costituzionale. Senonchè, il democratico 
Martos; parlando: in nome del suo partito, ha 
rammentato che nella bandièra rivoluzionaria 
si è isccitto il principio del suffragio univer- 
sale , base, del. diritto politico moderno ,. e 
disse che come egli prometteva d’ appoggiare 
col suo partito repubblicano la monarchia, se 
il paese la voleva, nello stesso modo sperava 
che tuttii partiti accetterebbero la repùbblica 
se il paese la. preferiva alla monarchia. 

« Noi siamo qui, ha..detto con nobile e 
sincero accento il maresciallo Serrano, per la 
volontà nazionale, » ed ‘il ministro della ma- 
rina Topete, rivendicando il proprio diritto 
d’ avere um’ opinione monarchica , esclamò: 
« Ma, se il paese lo vuole, io sarò l’ammi- 
raglio della repubblica. » 

Queste dichiarazioni importantissime hanno 
questo pregio, che ormai, si è sicuri.che qua 


lunque sia la soluzione da darsì ‘al problema! 


posto dalla caduta dei Borboni, si può pro- 
uosticare che non’ sarà per infrangere 1’ ar- 
monia ora esistente’ frà tulfti‘i partiti e gli 
uomini che in pochi giorni hanno condotta 
a buon fine questa rivoluzione. Del resto, se 
il paese è chiamato a pronunziarsi per mezzo 
d'un plebiscito , come forse sarà il caso, si 
è generalmente persuasi che dalle urne uscirà 
il voto favorevole alla forma monarchica. Sa- 
rebbe questo un gran passo, perchè una volta 
proclamata" la monarchia, scema di molto la 
gravità delle altre questioni. 

Fuori di Spagna, più che defitro', si met- 
tono fuori molti ‘nomi di'candidati,‘ che è 
inutile ‘il'ripetere, essendo cosà’ conosciùta 
che questa questione non è stata ancora trat- 
tata nel gabinetto... Cionondimeno', acquista 
ognî giorno più favorè, a quel che' sentò dire} 
la candidatura di don Ferdinando di* Porto- 
gallo, quantunque non si possa affermare che 
questi, più che qualunque altro; sarà» per 
uscire trionfante nella:garà clielsi prevede; 


Pare ,; però ;. fuor: di dubbio: clie sarinnos 


esclusistutti/i Borboni! tàntoî del primo quanto 
dell’altro: ramo: :8t pour cause, come'Tdicono.fi 
francesi. ca 


CRONACA-DI FIRENZE 


PIRTIR | 


Giorni sono, sapendò che' il'signor Celli 


era in villeggiatura; alcuni ladri penetrarono! 
nella sua casa in. Borgognissanti, e. fecero 
man bassa su quanto di meglio e più» facil- 


mente asportabile: vis rovaromor® >. mt © 


rezza del quartiere S. Giovanni | autore. del 
furto, e lò fecè-dtrestare; 


ri a 


Oggi; 24, dalla tipografia Cavour, è stato 
pubblicato il: primo numero di un giornale 
quotidiamo®e*non: politico che 3’ intitola 72 
gazzettino dei fatti varii: 


R. trATRO PAGLIANO. — Questa sera, 
alle ore 1-42; si rappresenta l’operà Il Bar- 
biere di Siviglia. 

Ballo grande. Niccolò de’ Lapi. 


Nella giornata del 23 $.bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura: massima 
di + 48,0.e la minima di + 12,0. 

Minima nella notte del 24 8.bre + 7,0. 

Pioggia nelle 24 mm. 1,8. 


Defunti denunziati nel giorno 22 8be. 

Pratesi Leopoldo, d’anni 62 = Nutini 
Luigi, id. 54 — Cecchini Aristide, id. 30 
— Francia Assunta, id. 70 — Innocenti Ma- 
ria, id. 24 — Benci Luisa, id. 65. — Bonini 
Angiola, id. 81 — Giovannini Annunziata; 
id. 26 — Benedetti Teresa, id. 55 — Ba 
raccani Felice, id. 47. 

Più;+3' bambini che non avevano ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 24, cioè 8 maschi) ‘7 ‘fem- 
mine, è 6 nati morti, : 

Matrimoni del giorno 22 ottobre i 

Guzzeri Giovanni, cuoco, e Sbracis Teresa; 
cameriera. 

Indelicato © Giuseppe, impiegato regio, e 
Chiari: Clementina, possidente. 

Ancillotti Raffaello, sellaio, \e TarchinivAn® 
nunziataj cameriéra. : 

Pieragnolì Misael, medico condotto; @ Da- 
miani Ersilia, benestante. 


—_—__——_—--e<>e,__& 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Esercilo afimunzia che, il 24 ottobre 
corrente, il comando militare della provincia 


'di Grosseto ritornò da' Scansano a Grosseto. 


Col bollettino n. 75 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite. nell’fficialità del- 
l’esercito, sono richiamati in attività di; ser- 
Vizio molti uffiziali dell'arma di.. cavalleria 
che trovavansi in disponibilità ed in: aspet- 
tativa. 

Fra le molte disposizioni ‘che contiene quel 
bollettino, notiamo le:seguenti fatte con RR. 
decreti del 417 ottobre: 

Pallavicini, di Priola cav. Emilio; magg. 
gen. comand. generale delle truppe per la 
repressione del: brigantaggio, nominato gran- 
d’uffiziale dell’ordine ‘dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaîò in considerazione di speciali titoli’ di 
militari benemerenze acquistate nella direzione 
delle operazioni per la repressione del bri- 
gantaggio. 

Barieri cav. Antonio, magg. generale, co- 
mandante la brigata Guneo, collocato.a riposo, 


in seguito a.fattane domanda, per anzianità | 


di sèrviziojie per ragione d’età, ed ammesso 
a far valere i titoli alla pensione di giubila- 
zione che possa competerglia datare dal 4° 
nov. 1868, è nominato contemporaneamente 
commendatore dell’ordine Mauriziano. 


— In data del 24 corrente, il Monitore 
delle Strade Ferrate recai 

La convenzione fra il Governo ela Società 
dell'Alta Italia, in forza della (quale quest’ul- 
tima assume l’esercizio delle linee  Genova- 
Voltri-Savona e Genova-Chiavari, da qualche 
tempo iroppo precocemente annunziata dai 
giornali, è stata sottoscritta solianto il: 414 
corrente,. e ieri approvata dal Consiglio. d’am- 
ministrazione della Società. 

Sappiamo che la Direzione dell'esercizio ha 
date tutte Je disposizioni perchè la conven- 
zione stessa abbia il suo effetto tosto che le 
due strade sieno state ricevute in consegna 


«dal delegato della Società, commendatore Dai- 
.gremont. 


— Informazioni attinte ‘a buona fonte 


iserive il Corriere‘ Mercantile del 22;-ci' pon 


gono in grado di annunziato! che, salvo cir- 
costanze 1mprevedute, la. nhatugurazione, del 


tronco-di ferrovia. da. Genova! a, Chiavari avrà, 


luogo il giorno di mercoledì ‘28 corrente, 
La Società economica di Chiavari si prepara 
a festeggiare il fausto avvenimento, che. al- 
tri egregi cittadini festeggieranno con tua e- 
sposizione agricola} industriale'ed archevlogica. 


— Sappiamo, scrive la" Dora Baltea d'I- | 7 È ‘7 Peplicò i ropie à 3 
«vrea' deli 22, che S. M. il Re, sempre il pri- la vostra ragione è buonissima, ma' voi ‘non |'stèssà' sentenza, ed il govermo 


mo a- venire in soccorso ad Ogni maniera 


,d'infortunio, si è degnata di generosamente : 
assegnare, la somma di L. 4,000,a favore. 
sdei. danneggiati. dalle inondazioni degli scorsi, |, 


Però, siccome il proverbio! dice”che il dia-*| mesi iniquesto nostro. circondario. 


Volo insegna 'a* farò le 


pentéle ve mon ico- |" v=Oggi;  serivesla» Lombardia del 23, Sua 


perchi, la questura ‘ebbe sentore del fiulito | Maestà la Czarina*giotisé*a' Milano, e, accom- 
perpetrato-a danno. del.signor. Celli,-e-prima-|-pagnata-dal.principe. Bariatinsky, visitò la bi 


‘arrestava i ladîi e sequestrava” tatto: quanto 
avevano rubato. : 
li 


ancora che questi ritornasse dalla:campagna; {;bloteca, di Brera. 
E anto i. ‘— Ieri notte,.strive la Gazzetta di Treviso 
| del;23, peri cura; del:commissario; di.. Monte» 


‘bellùna; furono incarcerati alcuni individui 


Nei decorsi giorni, la questura di’Firenze |'dî Volpago; gravemente indiziati delle  gras- 
riuscì a scuoprire:ed' a fare arrestare gli.au- ssazioni e dell'omicidio ch’ebbero luogo» mar- 
tori di un furto commesso nel:4837 ;: e' dei |stedì sera fra Signoressa e Postioma: 


quali la ex-polizia‘ tostana aveva» perdute le |° 


traccie. 


Un individuo che pochi giorni prima era 


— Questa mame, scrive' il Piccolo Giornale 


‘di Napoli del 22, il signor Gennaro Cerrato, 


giovane di 26 auni, assisteva per conto d'un 
suo cliente al sequestro che si faceva in via: 


stato derubato di aleuni oggetti di' ferro, ves? a È ere} î sete 
K ì © n ver | del'Salvatore ad mì caffettiere; i} quale sistà 
i-nerdi tradusse alla. sezione di: pubblica sicu- | neva avere avuto una dilazione al pagamento. 


— Mostratemela — soggitigeva iCerrato. E 
siccome questi non sì facea persuadere dalle 
chiacchiere, il caffettiere, andato in bestia; 
{ cavato di tasca un piignale, si scagliava Sul 
| povero giovane. Ferit0 in tre parti, questi vi- 
veva' ancora ; cercava! pararsi il quarto colpo; 
ma non vi riuscì, chè altra coltellata, pas 
| sandogli il core, lo f'eddò. 
— Al Piccolo Giorilkle di 
scrivono da Caserta: 


I 
| 


Napoli del 24 


letta, incontrato un' stildato della seconda le: 
gione romana armato? di tutto punto, lo ar- 
restò. Egli dichiarò eSkere Giuseppe Moroski 
polacco, ‘e si diè” pef! disertore. 

S. Giorgio la Molara vien segnalata 
l'evasione di Luigi Pinto, Luigi. Crescuolo 
Angelo Marrafino e Giovanni. Radogna, rin: 
chiusi ‘in quel. catcère mandamentale per 
reati comuni. Nel mettre quelle autorità si 
davan da fare, si ripresentò il Radogna, e disse 
che eran fuggiti forindo il muro con le 


scia delle coverte e che, giunti a salvamenito, 
i suoi compagni aveam divisato partire per 


restituito di nuovo inì carcere. 
— All’Italia Militafi+ del 24 scrivono ché, 


binieri. Rimasero uccisi nel conflitto: il ca- 


Fiocco Luigi, Tombud&i Giovanni, Nasi Vin- 
cenzo. e; Poggiossi iS dl tutti nativi» di S. 
Stefano (Pontificio): Ber tale successo restàva 
pure libero il denomitiato Giuliano Benedetto, 
ricattato da pochi giorni sul nostro territorio. 

Badate alt fudgli. — In dat del 24 
la Gazzetiù dell'Emilia scrive: 

Tre ragazzetti di Sinigallia dai 8 ai anni 
pochi giorni or sono recatisi alla spiaggia del 
mare vi raccolsero furighi. ° 

Portatili in casa ed arrostitili se li mangia- 
rono, ma mon appena li ebbero “inghiottiti, 
furono presi da atroci dolori, e dovettero 
tutti e tre soccombere nello’ spazio di qua: 
rantott’ore. 

Pitture miwiali. — L'Italia di Napoli 
del 22 arinunzia' ché, a Pompei vennero sco- 
perti due bellissimi ritratti, i quali fra giorni” 
varranno esposti al pubblico. 

Decessî. — Il marchese Luigi Strozzi; 


notte del 22. corrente! in età di 68 anni. 

— La Perseveranza del 23 corrente annun- 
zia una grave» perdita per je arti belle. L’au- 
fore del gruppo marmoreo l'Amore ‘degli An- 
geli, di cui parlarono i’ giornali e che al- 
l’Esposizione di Parigi levò tanto rumore di 
sè, mon è più. Ieri mattina, dopo brevi giorni 
di ‘malattia’ non ancor compiuto il nono lu- 
stro, Giulio Bergonzoli spirava nelle braccià 
degli amici è; per maggior dalore, privo del- 
l'aspetto della diletta sua famiglia; in quel 
momento assente. 

I. diritttà della donna: — Scrivono da 


rente : 

Al Congresso ritizionale degli opetai attual- 
mente ‘riunito. a Nuova-York assiste pure là 
signora Elisabetta Cady Stanton, mandatavi 
quale sua rappresentante dell’ Associazione dei 
diritti della donnî. La signora stanton ; dice 
un giornale, delibera, discute ‘6 vota come se 
fosse un uomo. 

A proposito dei diritti, sempre meno ‘con- 
} trastati, della donna , citerò due fatti recen- 
tissimi e che hanno una certa importanza. 

A Lincoln, nell’Illinois, la popolazione fem- 
minina tolse: al sesso forte la. direzione degli 
affari locali, e s'impadronì della cassa e dei 
registri municipali. 

Nel villaggio di Mount-Vernon, contado di 
Westchestev nello Stato di Nuova-York, le 
donne, molte delle quali posseggono proprietà 
che valgono più che 50,000. dollari, .si riuni» 
rono in meeting per occuparsi della fondazione 
di una nuova scuola-comunale--più spaziosa 
che l’attuale non sia, e nella quale dovrari 
nosi intròdurrre altri rami. d’ insegnariento! 

Una buona ragione. — L'altro giorno, 
serive l’Interniational,, una giované. e bella 


servotta si presentò ad una ‘signord per chie-" 


derle di entrare al’ suo servizio. 
3], «= Perchè —le domando la signora = rla- 
i sciate; il servizio,.che avete..attualmente? 
. uve Ecco, + rispose, la: serva: — io») sono 
| troppo bella ed ho troppi bei modi. Quaridò 
{\apriva\la porta ‘i. signori che. venivano a-fare 


Una pattuglia del i° fanteria presso Iso- | 


spranghe del letto e fiicendo ‘una lunga fa: 
l'America; ‘al che egli! non assentendo;. erasi.. 


nello scontro accaduté! il 18 corrente a Pa- } 
stena tra briganti e tt'uppa, presero parte un 
distaccamento del 64° fanteria ed alcui cara- | 


pobanda Poggiossi. Giovanni ed'i bfiganti 


senatore. del Regno, inoriva in Mantova nella | 


Washington all’Indépendance Belge del 17 cor- | 


+ A torto ed a ragione, l'assassinio del ge- | 


+nerale Hindman lo si attribuisce ad una ven- 
‘detta politica; 
| Amititesi. — Alla Prancò del 19 scfivono 
« da Idelberga: 

Mentre la sommossa percorreva le vie di 
Praga, ed il popolaccio aditatò contro i tedeschi 
rompeva i vetri degli edilizi pubLlici, nel 
tempo stesso cli gli tisseri tingheresi sperde- 

* vano la folla, una cinquantina di filosofi te- 
y deschi si riumivano in. congresso nell'Aula 
| magna dell dinifersità della Boeivia per distu- 
tere sul colicetto dél diritto, sulla essenza 
! delle religioni, e sull’ideale neli’arte. 


‘ATTI UFFICIALI 


Pei Caladi Ufficiale del 24 corrente con: 


tiene ; 3 

1. Un R. decreto del 23 ottobref, datato 
da Torino, è con. il quale S. M. il Re-ha 
nominato, S. E.. il conte Gerolamo Cantelli , 
{ giù ministro. dei»: lavori pubblici, e reggente 
il Ministero dell'interno, a miriistro: segretario 
di Stato per gli affari dell'interno ; È 

E il professore Antonio Cicconi a ministro 
segretario di Stato per l’agricoltura, industria. 
' e commércio. 
2. Due RR. decreti del 18 ottobre, con uno 
! dei quali fu accettata Ja dimissione del conte 


comm. Guido Borromeo dall'ufficio di segre- 
tario generale del. ministero dell’ interno; e 
\.con l’altro fu-mominato avtale ufficio il.comm. 
Luigi Gerra, prefetto della provincia di Sa- 
lerno. \ 

3. Un R.'décreto ‘del 20 settembre, co] 
quale la, Società anonima col titolo di Banca 
popolare del.Colle d'Elsa è autorizzata ad au: 
mentare: il suovcapitale . dalle::L. 5000 alle: 


L..20,000, ‘è perciò ad èmettàre altre 3008") 


‘ zioni di L. 50, caduna, DE asso 
i. 4. Un R. decreto del 24 settembre, con il 
‘ quale: è ‘approvata. la commutazione. del. Monte 
| frumentario. di Amelia; provincia dell Umbria; 
‘ in una Cassa di risparmio; i 
5. Un R. decreto del 27 settembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze 
a S. M. il Re, e col quale sono autorizzate 
maggiori spese nella" parte straordinaria del 
> bilafitio 1868 per la tomplessiva somma di 
lire duecentotrèentaduemila. quattrocentotrenta 
\ 6 cent. ‘fiovantanove (lire 232,430 99); darri- 
‘partirsi frà i vari ministeri e'capitol? designati 


| nell’annesso quadro. 
edo. 


| NOTIZIE ULTIMÈ 


L’oî. senatore Pasini; ministro de' lavori 
«pubblici, ha prestato ieri (23) giuramento 
{a Torino; dove fu pur firmato il decreto 
| dî nomina del prof. Cicconi a ministro di 
«agricoltura e commercio e quello.che con- 
j ferma il senatore conte Cantelli a ministro 


; dell’ interno. 


: reca per qualche giorno a Ciamberì. 


i porto îl giorno 20 novembre ' prossimo, 
f avendosi fiducia che i lavori della Catifera 
| siano ultimati. , 


Le basi del concordato tra il ministro delle 
finanze e gl’interéssati nella Sddietà dei canali’ 
i Cavour. sono fissate ; ‘résta solo «che véngano 
| accettate dall’assémblea generale degli :\azio- 
nisti che sî riunirà tosto a Torino, e poscia 
da’ creditori della Società, per esser conver- 
tile m convenzione definitiva. 

Queste basi sono» 

4°-H governo guarentiste il pagamerito del- 
l’interéssè semestrale del 4° gennaio 1869 per 
tulte tre Te serie delle obbligazioni ; 

2° Guaréntisce! pel 1° di aprile 1869 lo 
sborso delle tre annualità d’ammortizzazione 
delle obbligazibni; i LL. Ni 

3° Per indennizzare i portatori d’ obbliga* 


| zioni degl’ intéressi arfétrati, le obfligazioni 


saranno rimborsabili“4'600" in luogo* di 500! 


lire. 
I 14° Ii governo,. sitebttie obbligfito ;* per sén 


pra f0, milioni a cominciare dal 24 marfò 


4866, è debitore di 8 milioni. verso la Società: - 


(*Questa' verserà! inoltre al governo due 1 ni 


visita mi scambiavano sempre per la mia pa-t ché ha:in:cassa, per costituire così la sonma 


| drona, e perciò dessa mi ha, licenziata. 
i _— Figliuola m*ai, -— replicò la signora, — 


fate per me. 
— Perchè? 
, x Perchè neppure io voglio avere una 
{serva che sia troppo bella. ra 
Assassinio, — L'Epoque del 17 scrive 
che un telegràmma da Mefifi anniinzia che 
l’fex-generale sudista J:‘C. Hindman, fù ul- 
timamente. ucciso a' colpi di fucile nella sua 
. campagna di Helena nell’Arkarisas. 
Il generalè Hitidinan stava tranquillamente 
1 finbmardo in mezzo alla sha famiglia, quan o 
8 si’ uflirvio alcuiie futilità, tl‘ egli cadde ‘col- 
pito dà quattro 0‘citique' palle e' spirò poche 
ore dopo. ; ar 
Un tale Robins, antico ufficiale ribellé. chè 
si suppone' sia stato l'autore del' delitto; su 
arrestato mentre arrivava. a Menfi a bordo 
del battello a vapore Shreve, e ricondotto nel- 
l’Arkansas, quantunque protestasse di essere 
innocente. . 


| di 10 milioni, come pegno del compimento 

« de’ lavori, stimati appunto 10 milîonî” nella 

‘gl’interessi e l’alnmortizzazione sul pi é 
di 80 ‘milioni a eéminciare dal 24 mar2048 

y Tutti i prodotti iche sì ritraggono verranno 
versati nelle casse. dello Stato. de | 

| © Il governo mominerà quattro ammini 


è stiitori, derogando alf& prescrizioni’ dello stà” 


'‘tuto), finch3 i proventi de’ canali non. liberino 
' lo Sfito da ogni onere. Ù 
l'debiti della jocietà' consistono: 
L'abbiigazioni inglisi rimibofsibili ‘i 
tenniò ; 2° nelle obbligazioni statul 
buiabili in 50 anni;:.3* in 45 milioni di 
{debito fluttuante , che sarà convertito in ob- 
| bligazioni alla pari: 
: î editico, di tufte' le" obbligaZioni, comprese 


1° nelle: 
ni set 


questè viltime, in! interesse ‘ed ammortimento” 
è di cilta"L. 4,600,000. La guarentigta dello 


Stato' essendo di! 5,075,000 lire, rimartéhe 
bero ancora per le azioni 475 mila lire... .., 
1. Benchè questo \concordato non accresca gli 


oneri. del governo , sarà. tutlavia necessaria 
una legge speciale per la sua esecuzione, non 
essendo altrimenti la-Società autorizzata ad 
emissione di muove obbligazioni, come è sta? 
bilito in estinzione del debito oscillante. Î 
Sr ° 

La Gazzellà Ufficiale del 24 corrente reca? 
Ss. E. il conte Gerolamo Cantelli, ministrò 
dell'interno , fu jticaricato di reggere il Mil 
nistero dei lavori pubblici sino all’ arrivo il 
Pifènze di S. E; il commendatore Paini. | 
Oggi, Scrive la, Guzzetta Uficiale del 24, 1h 
deputazione provinciale di Treviso con su 
deliberazione stabili di concorrere in sussidiò 


dei danneggiati pat le grerrni ifinoridazio 

colla ‘somma dî È 10,000, pera) 
tanto lire 3,000 a Legnago; lire. 1500 a Pa! 
Via ‘e lire. 500 @ Parma:* uo È 


9 


Duspacer PrermrIci : 


[AGENZIA STEFANI], _ i 

Madria: 98 = ‘Tatià lo Giuse turanio getondi 
Rios Rosas diede fe sue dimissioni da vicé 
presidente del. Consiglio» di. Stato; pari È 
, Assictràsi: che Je. potenze ricortiseerarinb 
Ira breve Îl'governg icone: ani È 
suine Ji 


La SOA pubblicherà donjani 

zi0n1 ‘per le, nuove imposte. =. Le 
Malaga e lè bvinci si “haquile. | 
Nuova-Fork ;:23,:=.Jl rapporto: sulle sl 

zioni della Viù 


‘ginia è ‘incompleto. Tutte 18 


due: parti si attribuiscono la vittoria: st 
0151 +24 — Ru @ibbli No decreto 
quale dà alcune ‘ favorevoli alli 


disposizioni 
Ae i 
Rea Gtafor 


libertà. dellà stampa. he 
‘altrò decrèi PRISEAIA 
30 mila franchi. ché pei Ria 
I prestito tutinicipalé. di‘ 107 
tieramente coperto. ;,,5x 


Rendita francèse d è 
i a 
» n 


Obbliga. =». ; ; (solar Lele 
ui pesco Einfativdle | ae c| 
.' Perrovie Merid: . | - 
Credito Mobiliare francese, .. | 
Obblig. della Regia: Tabacchi 


Cittibio su Londia ‘115° 
Londra, di ‘© 


Da Torino ci si scrive che il gen. Me- 
| nabrea, prima! di far ritorno a Firenze si | ‘ 


alte rin” 


Il Parlamento sarà probabilmente’ ria|' 


tenzà arbitrale, «i pagare ld' guarentigia' so- {i 


Consolidati inglesi. iv... SE 1g 
GIACOMO. DINA, Direttore 
ii ai Gi 


| erge di Cemmorele. ‘1. 
“dont di it del'8i cltobre.. d 

Apr 7 30 d.572712 
3 at Det DE RUE, 
© DAG boro FCI A 6 80'd, 7470 
Bol. af ale /CFLO 95798! dì | 8825 

OBbi, gni ecclesias.. N,.L 82 — d. 

Id. 60/0 Regia Tabacchi — ti; da 
1868 Tit. provv., oro FC. 1 {18.18 di Us 


Az. Banca naz. tosc. 
ex-coupon—.-.. N.L-1505 —d. 


Az: pari; FANTI? LI 

QI 1° gonne 1868 N. 10) LI di sb6d — 
% Str. ferr. Livorn CL — —d — 
Td: dedotto il suppl» FC. 1. 4912 d. 4838 
Obbl. 3.°1o delle,.sudd. FC. le. —,— d. 1621/2 
Az. Str. ferr. Merid. FC.L 28 — d, 27 — 
Obbl. 3 °p dellé dette N. l...146 — di — — 
Obbl. deman: 5.0» in : 4 

serie complete ...:.... N. — — d. 81— 
Obbliin s.nomeòmplete,.. C. lì. — — dj, — 
(B.opositin pico. pezzi N.1,.,.57.75:d. ;/—— 
8 o idli 000 Nol. 185,60 d,, —(— 
Impr..naz. picc. pezzi... N..l... 75 50.d. — — 
Nuovo impr. città di 

e; oroysott. . N.1 176,—d, —— 


i, comun. $'bd/bCL — l'a TI 
Prezzi fatti de #0 82,4 


‘Napoleoni d'otò 1} 21 474 


dp" 1f°te. 


21 461 


‘8 jo Mendita italia 
» 


Vo ciù picidlo pit id 
». Hambro 1861 coni 


Az. Ferr. Meridionali “È. mr 
Banca d'Italia. 


O O 


. cont 1655 ST0d'È 
— tom. —1655-— 16529 


I (NIE e Nom. Pr. tav 
Rendita italiafà/ bol >...  — — 5768, 
n api a B0lp Lernia 18188 


«Az: Banca. Nazionale... + 
Md! Str; sfere. Meridionali . . 
VOBBÎ? Str £. 1-V. Italia centr 


© »° ‘Meridionali .—.° 185 suo ahi 
» Bea lematiali, cu —, MT, 
> “citt ci Milano 18600 ati » 
TINA È 2 SOS 


ISTITUTO: LICEALE:BRACCO! 
Torio, via delle Finanze, 21; piano'2* 
L'intero corso, è di die anni, Chi ba ita" ì 

Je ca e pp et 


pata 


Tarifta deile inserzioni Per la quarta pagina . . . L. 080 
! Per la tersa o» » 100 


‘per ogni linea 


Gli Aunu 


1) 


(K6) 


cura si compone 


bisognava sostituirle. Lo 
cid poro 


pegno abituale della dmiglino 
si alle 
to dari lo applica 


0 della, vi 


l'azioné delle acque minerali, ristora 
4 dopo dii 


In Genova Tornaghi 


Depositi in Italia. 


Di yia:Cavour, 87; la Torino, A. Rocca, via. Pa, 


pai 
Da | aarivere 


——_ 


“ll 


malattio di fegato e dello stomaco. Mimmierive o quella 
della cassa di 50 bottiglio « Marsiglia, 


ln i i sali.di tto 
igestive. Quert pestigio, fabbzicnte n ob p 00} ai del sotgani set pira srt 


tutte le pirti delle 
ico dal Cemtroile di 


‘Marsiglia, 9, rue Paradis (Prancia). 


—r———————m—————trt—19191 
i gemorale dello Siabilbento di Yiehy, 
23, Boulevard Montmartro è Paris. 


concorrenze co: 


lello Stato. 


de' Gapuccini, n° 29 Firenze 


alla farmacia della L Ppoanioa: via abi ° 17; e presso là 
cia de U) via Tornabuoni, n' e a 
in Livomo ‘Boisriveni, Piazza d’Arme; in Siena, 


UL Go vitro balncele? frtoc Visco Rolo 


strada‘ di Chiaja, N. 146 è Farmacista Viappiani, Foledò, N; 206. 


Venezia; Pozzetto Pietro; ponte di 
14% Napoli, signor Manificat, via 


È 
ù À 
tiglie ttorali dell’Heremita di fipagna 
semplici, che guarissone predigiosimente dalla sera all'in- 
ssa -eatarralo 0 cremica, l'angina, grippe, la raucedina e vote velata 
di cantanti spocialmonte. tiri i 
| 


“ garantiti) fr, #50 la scatola qua in 
Fe a sesso. Le istruzioni sono 


mate di propria. pugno «dall'autore 


è l’unica che gua- — 
bianchi:senza= 


del sangue. Quasia 
e-coi-nuovi metodi 
ente tutti gli 

® per consegnenza* 
istole e: le scrofole, i, 
lle orcechie, ‘delle ar- 


Qualunque -persona;-sbbenchò affetta menomamente da una delle malattie sud- 
dette, prudenza esige che faccia uso di due bottiglie, di questo sovraao rimedio. 
Lira 8 la bottiglia G60 istruzione. '— Deposito generale 
= Firenze farm. P) Yia della Condotta; farm. 


im Perta Roasà'e Borgognissaniti ; ‘Bol 
ni ra Lippolis - Ri pi imb gr 
ni = Roi DI @rghi 
Fostali - Siete MancareliP- Napoli, Gurti farmacia del Caprio. |. 
a AACRp, Preso, Pago Ferron, via GAYONG fs licsaga 


enova, farmacia Bràzzà 
salé cal Duomo; vpi boston 
laguii;, Bonayia; Ferraresi;/arri;., 

Ra ivorno, Crecchi ed 
@ le due farmacie Desideri - Spezia, 


nti, farm. 


© ISTITUTO GINNASIALE PRIVATO 

Ut DI RETTO DA UN SACERDOTE TORINESE 

— db 'Imuresto ‘fi Belle Lettoro 

Fonit ricevopo presso, Ii Libraria G. B. Paravia e Compagnia ia via 


GONVITTO ED ESTERNO PER FANCIOLLE 


‘i diretto da Madamigella SELB 


Lecalò spsziésa.! con vgiardinò = Edutazione accurata unita ad una 
ist uzione sulida. Lo studio teorico. e pirtito delle lingue Italiana, fran- 
cosè) inglese e-tedeseà è base fondamentale dello.insegnamento. Indi, oltre 
«la musica la dana!) ed il disegno ci'sicontorma,al programma. delle 
«scuole vormali-magisttali: Per»maggiori schiarimenti dirigersi alla Dire- 
ziono deéll'Isuitàto, vili Mattonzia, 18. » ; 


seme GIAIBALA A: Pap, Se 
mit + DEPOSITI AE sii 


Firenze) via Cerretani, 8 — Napoli, via ‘Toledo, n. 341:— Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino , vig -Doragrassa,,, 3, con. sede 
@rsncipale in.Genoya, via Carlo Felice, n. 49. I 

- — ARTICOLI:DI OGNI «GENERE ANCHE PER' RAGAZZI 

6 previene il pubblico che nei depositi’ si fa qualunque riparazione in brevia- 


tempo 


© PASTA DI LICHENE | 


** COMPOSTA 


CHA sast 


L I lado. di pre 
alterati;tetti i priaeipii, atti) li dico, cosa che per quanto vi si pre- 
sii aiianziane man è mai possibile: ottenere coi mezzi, comuni. singra adottati. 
uso di quasto preziose. jo ssi guarisce predigiosamente la flussione della 
i, la Bronchitide, il cata? polmonare, la tosse si reumatica che nervosa, Èa- 
sia, ramsedine, dolori di gola, ‘eee. seen —_ ? i 
«Ron «allro-rimadio- aho-si-pessa -samministtare con tanta agevolezza an-| 
sara ai bambini, a cagione dal suo grato sapere. -. 


\Suiata i felici: inuli eòni questa pasta, per avidità di guadagno, 
SRI pri sonora ti vega altra abusando del rig 
parqui, ayvortiamo,il, pabblica.a guardarsi da quasto dolo, respingendo quilla 
che non vevissa acquisiata mollo tre Farmacie SIGNORINI peste in via 
Porta Rossa, Via De Neri, nie lo Logge del Granò, id'i 
Borgognissanti; N° 116, FIRERZE: TORRE. Lig 

Prezzo ogni scatolà L'‘0l' al dettaglio dolitosimi 20 l'onoit. | 


V APPIGIONASE 


‘ l'Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 


DIVERSI PICCOLI QUARTIERI 
di 8, 4 e è STANZE 
imovia San Niccolò. al N° 125, accanto 

ai Palazzo, OSTINI. 


Recapito al calzolaio Carlo Nardoni 
nello Stabile suddetto: 


PROSSIMO NOVEMBRE 
PRI; SI CEDE n megozio id uso 


è Tintoria, con attrezzi 0 senza; in bella 


posizione, presso'la via Cavour. è , 
Per le trattative diriversi alla Società 


; finerale degli Annunzi sui Giorpgli, via 


aVout, 27, Firenze. 


LINGUA INGLESE 


Un Professore di Londra dà 
lezioni di Lingua Inglese è di Lettera= 
tura, secondo !l metodo sdoltato - nel 
R. King's College Londotì | é 
siincsric@ di preparare liti brave tempo: 
quei signori che desid:rano subire gli 
sami per entrare nel Corpo Diplomatico. 


p. 2°, Firenze. 


Pastiglie 
DI CODEINA 


per la tosse 
preparazione del fermaouta A. Zansti 
di Milano, 

L'uso di questo pastiglie in Francia è 
grandissimo essendo il ‘più’ sicuro cal- 
mante delle, irritazioni. di. petto, delle 
tossì ostinat», del catarro, della bronchite 
© tisî polmonare; è mirabile il,suo effetto 
calmante la tosse asinina. 

Prezze Li 1, 

Deposito in tutte le farmacie d’Italia 
s presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


Società Italiana 


i del Giornale Ti OPINIONE 


loi PANILES, 


STAZIONE DI ROLIENO 


Signor T. S. impiegito in detta Sta- 
casa sete pregato acddisfare il debito 
he avete verso di rae, altrimenti pub- 
blicherò su tutti i giornali il vostro 
rime esteso, ed altre cose che vergo- 
snesamente vi riguardano. 

Cittella., 


agente di commercio di 


Genova si offre per rappre | 


sentare in detta pata qualche Fabbrica 
» Gesa Commereiata d’Italia o dell’ E- 
stare. possiede usa prefehdi cagaizione 
le'la piazza dì Gamova) è versato negli 
fi i è c:nosca licrmeziar molti ar- 
‘eli di compereie. Può dare le migliori 
aferenze. «d'informazioni, a a 


Questo Sciroppo; che ha per base il 
principio attivo Hella digitale. viene pre- | 
scritto con immense successo .da circa 
30 anni, dai medici d’ogni paese, contro 
le malattie del onore (pani ipetrofie, | 
palpitazione nervosa): le sdropisie non en- | 
cistiche, l'asma, i catarri polmonici, la | 
tosse canina, le bronchiti le tossi nervose, 

ace. ecc. — Non si vende che in botti- 
lie rivestite di etichetta colorata e sigil- 
ita colla firma dell’inventore. 


Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
Sabwoni, 17; Grovos, Borgognlasanti, 15: 
ni N ves, Borgo; 19; 
Pieri via della Condotte: in Pisa” dal 
farma. Carrai, 


in 
O nelle principali farmacie 


"Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 
99;a Torino, presso D. Mondo, via del-.|. 
l'Ospedale, 5. i 


SRDICINE sor FAFHBRS 
or. every Man bis 
cwn Doeter.. | 
Thè way to preserve one's self froa, 
to di) 7 ente and heal short dated 
diseases in the briefispaeeof five: days 
by. means ef the Paglianno Syrup 
a putifier andref resher of the bigod ! 
and fhumours, by. Professo: Gire- 

lame Pagliame, ln order ihat 
everyone may be able to avail themis- 
elves of this excellent purifie? of the 
b'oed. — Sole Depdt at-the Professor 
- agliano’s EstablisAment of London 504, 


SIROP. PIGLINO © 


DEPURATIF ET RAFRACHISSANT 


LE SANG Ì 

Depot gindital A Florenes, vue del.) 
ue: N di Mentegliveto, 44. 
la pies, Fu ouveto, 44. 

À Marseille, è l'Eatrepoi on M.* le 

Professsur avaii annoneé dans let | 


joe UL temuit un depdi cher 
QUE PAGLIANO , rue Cher 
Ghell, 2° 43, il'ent venu' la ecmmaie 
sanco quien vend:qu’une eréerable | 
falsifieation. ] î 

Ece.n® Sig. Piofessore, 

Nél passato ottobrè inviai alla S. V! 
una lettera: cella quale gii'espimeva'i 
mioi gravi incommodi di' salute, e: mi 
consigliò di prendere 12 bottiglie del suo, | 
rinomatissimo Sciroppo; e di fs ti dopo 


quilche' tetapo ne provai qualdhe van-.l 


luggio. ‘Ora vorrai profittare deila favo- 
riyole stagione rinnevando la purga, ed 
è per, questo che la preghùte hi Spedir: 
meno altro 12 bottigiie. A talo'offotto 
le scelutto L. 18, prezza.da lei indicata 
rell’ottobra cessato inclusevi la pesta, ete. 
La cassétta potrà. essera laviala jn 
Sasigallia Via, del Pozzo Bianco, casa 
Giorgiai, N° Y al.sacertoto Silvio Aguzzi: 
Sicuro di essere favorito ho. onore 

di protestàarmi pieno di riconoscenza. 

Sonigallia-Gurinaldo-Castellerne 
di Suasa Li 13 maggio 1868. 
Dav. Servo. vero Luier Acuzzi. 


PC PICIRZOTE 


ci 333005 n ss = T3 RS CON RIFTR NIE 
Si ricevono esclutivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Giorna] 


ditalia e dell'estarò diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


Intituto-convitto con sorveglianza paterna 


IN FIRENZE, VIA DEI GINORI N. se 
(1 di 6 mevembre p. v. questo Istituto rispresle suo scuola Elementare, Ginna 
set rr ale < Professionale in via del Pre melo, n°.5, piano seconde. — 
residente del Consigl.o. dei. genitori sorveglianti è l'onor.. deputato avv. comm. 
Paolo Cortese, — ]} programbia si HT, gratis dalla sputato avv. comm. 
DIREZIONE 


Vendita al Pubblico” Incanto 


A Gagsiociara dal giorne 26 prossimo ott 


lita e (giotisi” cnegossii 
alla £ poni nel ‘prio piano segnato obre e giorsi  smeoessivi dallo 9 ant; 


: del n. 3, sitmato in Bergo AS. li; s 
proceduto ala vendita di una gran quantità di mobilia eripee Caron fin di re 
che d'uso comuae, il-complessivo di N. i vasii appariamenti di N. PA ri 
Ditta vendita serà aperta al prezzo di invent:ris ini tanti separati fotti. da rie 
lasciarsi a pronti contanti, al maggiore e'miriior effsrente, con il Rolo ‘aumebito 
del 2 per cento per diritto desta; e liberati i lutti sintenderanne visti ed accolo 
iti senta verwna gccezione, 6 con l'ebbiigo di ritirarii entro }a ore 2% dalla de- 
liberazione. I lotti che rimarranso ipvenduli surauno sottopesti ad un nuovo ine 
canto o si, venderanne auche all’amichevole. » 


Firenze, ottobre 1868. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverta il pubblioo ehe ha aperto ana fabbrica di 
Letti, Bofà la ferro, Sacconi‘ Paglioricel ‘ elastiei, 
rinassovi un magazzino di lane, erini e teleria per 
matarsssa: E dà i letti a nolo. Via del Sole, n.7 
presso la Piazza Miova:5, Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Reeca, Num. 3%). 


HB. — Losttt di ferro con alastico da una piazza da L. 40 a 50. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 


del Farmacista BOCGA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 


hiilesico Antivoneres. Vegetale d’Hyslehr — Guarigiemo certa 
li 0, sò astensione particolare di 


o radicale somza' alewa 
DBell’impurità d 
ulsioni cutani 


BALNAMO Vial kW XGLOFL — Col'uso di queste bal- 
samo s0mmamente tonico, stimolante ed, appatitivo , senza «Lem danue. sì ottiene 
la ‘completa ‘è radicali guarigione di ogni specie di fmapotemze, debolezza degli 
organi sessuali, malattie nervose prodetta da privazioni, abuso di piaceri, àsmu 
zioni segrete, paralisi, non chs pér avanteta età, ed efficace nella sterilità femminile. 
L. #& colla istruzioni, -— Sesta edizione 1868. -— L'esparienza. di 115. e. più anni, 
i eostinui documepti di guarigioni in tuîte le malattia, il zassun nocumento al 
salute, il non richiedera alcun regio particolare di vitte, le riehieste per l'Ameriea 
(Rie Ianeiro) sono guarentigie dell'efficacia , e si fanno raccomandare su tutti gli 
«altri preparati in ispocie sn malattia epidemiche ‘4 sontagioni * 


Depositi : Fire farmacie Signorini, Loggie del Grano, Perta Rossa e borgo 
Ognissanti; I) orari, Tagriceo,. Gomalli, +, Via: Provwidenza ;. Ales- 
sandria, Oviglio; Vercalli, Bartoletti; Milano, Biraghi , alè; 


riclet Lila r Cersa. Vittorie Risiago 
Belogna, Versi Resgio, Jodi; Barletta, Casardi; Geneva, Lertora; Napoli, Sear- 


più, via Toledo, n. 698; Cagliari, Daga, sd iù tutte lo ‘farmiacio estero e Nazio- 
rali. (Con vaglia tale franco sì 4) ). Leggansi i documenti 
nell’Almanazca, Nazionale. ; 

ALP. Nella farmacia Bruzza in Genova, nas Lrevasi più alcun deposito. 1 


Ere A 
"a in via Ghibellina, N. 99. 


dii Nastri di.sota alti è bassi, cravatte di lana e di seta. Grande assortimento 
di camicizole e muttinde di lana e;di cotene, e di chincagliérie: 


Tutti gli oggetti si danno a prezzi da non Lemer caucorrenza. 
prezzi li 
mitatisaiei ‘Qui Fratelîr RIGHINT, Via 


FABBRIGA D'OMBREL Nuova, Num. 20, Torivo. 


I sigg. Rivenditori che desideralo i prezzi; si spadiscono dietro domanda. 


ISTIFUTO-CONVITTO ME 
FONDATO. NEL 4860 
FARENZE, VIA SANT EGIDIO, N. 12, 

da lezioni pet l'anno Scolastica 1868-69  principieranno ‘il ‘3 -<ho- 
vembré prissimo. 
È Coe per îl passato, bel mio Istituto saranno fatti corsi speciali 
a preparare î giovani alle RA. Accademie, ai Collegi militari, alla 
'R. Scuola di marina ed agli Istituti tecnici, non che 'agli esami di 


Ingrosso e dettaglio 1 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori Azionisti, che, per deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione , sono ‘convocati ‘in Assemblea generale 
straordinaria pel’giorno 28 novembre 1868 , a mezzodi, a mente del- 


“Part. 25 degli Statoti sociali. 


L'Assemblea si terrà nelle sale (della Società in Firenze, via dei 


Renai, N. 17. i 


: Ordine del giorno. 
gg pasarazione di una Convenzione conclusa col Governo il 14 ottobre 


cessione. 


».Golla quale si modificano le Linee e le condizioni della cori- 


Il deposito delle Azioni, prescritto dall'art. 22 degli Statuti, potrà es- 


Sere fatto ‘dal 13 a tutto il 18 novembre prossimo futuro a 


Firenze presso la Cassa centrale della Società; 


Napoli . ». la Cassa succursale dell’ Esercizio; i 
Genova ' » . la Cassa generale ; 3 

Milano >’ il signor Giulio Bellinzaghi; di 

Livorno .»,, i signori M. A. Bastogi e Figlio; 

Torino . » . la Società generale di Credito Mobiliare Italiano; 

bri » i la Società gen. di Credito Industriale e Commerciale; 
ondra 2, ; 


Le modalità] per, il. detto. deposi 
Ufficiale del Regno d’ Italia, al N 


Firenze, 47.ottobre, 4868. 


i signori.Baring Brothers o (. 


to farone pubblicate nella Gaszetta: 
288 del 16 corrente, e sono osten- 
| sibili presso tutie..le Casse sovraindicate. 


Tip. dell’Oenona, diretta da .G, Carbone. 


acsorderà 
{.|-#vedisae contre. vaglia relativo I campioni in pravineia, via Cavour, £7, 


| di contraffaziene esigere sulla schedà la firma a tano 


Î 
\ De, 


licenza ginnasiale © liceale. è 

Per chi voglia poi darsi al commercio: ‘od aspirigai pubblici im- 
pieghi, si è aggiunto ‘all’insegnamento: della lingua’ francese ed «in- 
glose l’altro non meno atile: della tedesca; e! si. faranno pure studi 
accurati dî comiputisteria, e della tenuta ‘deiv libri: in' partita doppia 
‘eséreizi' secondo la‘ pratica degli ‘affari. LUIGI MEIL 


BUON MERCATO 
(Concorrenza impossibile) n 
QUINDICI MEDAGLIE: ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, Ù rinomata 
fabbrica di IOVANNI ‘GOST. n Rn DR 


Macramé da 1. 18, 19, 20, 21, 22 è £8 la dozzina — Tovaglioli da 16.017 
u dozzita. Tela casalinga, pozze di 18 metri L. 34, RE, 86 0 80. ...;. pa 


Por. grosse partite si uno sconto. — Presso A. Dante F 


VRRA RD UNICA TELA ALL’ARNICA 


è RIMEDIO: SICURO contre'i calli, i vecchi indurisenti , bruciore, sudore ed 
occhi: di pernice ai piedi; specifiche per le ferite in genere, contusioni, scotta- 


ture, affezioni reumatiche e gottose, , piaghe da salso e geloni rotti, cambiando 
la. tela ogni etto giorni. Diciotte an 


di successo, guarigione certa. A scanso 


prati sn fi pus 
Scheda doppia coll’'istruzione L..1sin Firehze i «Per fuori in tutto» gno 
L..1 20 cu ‘otolo contenente 12 schede doppie in un. sol pezzo L. 10. 

ito presso ls dista A. DANTE FegRONI, via Cavour, n° 27, Firenze — 
in Milano all'Agenzia d'Anfiunzi e commissioni della Persevaranza, via Pasqui- 
tolo, n° 12: : 


combattere € 
l) questi son 
lo speranze 
faîioni the.‘ 
sì ArDAno,; 
animi; il cre 
Of questi 
minciano in.) 
so la partenzi 
stello.:di Pat 
di fare delle 
o tenderà ji 
lei ed 1 suoi 
questo. meno 
voluzione,;. cl 
ausiliario nell 
fatto, “a ‘ 
difficilisStmò, 
stati. i. ricolli 
Per far «at 
uti‘ governi 
sogna - tiffrei 
verno. stabile 
drid.ia rivi 
molto onore 
tha ‘doniciltà 
tato, tatto "Gi 
“no feci 4 
digiosament 
Pito mante 
anch’ egli a 
de'goverbi | 
le. meravig] 


_—— 


RITMI 


